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ATHOS

Sito 1: Area privata tra via Madonnina e
via San Carpoforo, un triangolo di 155 metri
quadrati, non riedificato dopo i bombarda-
menti della seconda guerra mondiale, su cui
nel frattempo sono cresciuti un fico e una
paulownia.

Sito 2: Area comunale edificabile di 1.760
metri quadrati in via Presolana 6 (traversa
di viale Lazio); dopo decenni di abbandono
e di cause per poterla liberare e almeno ri-
pulire, è stata messa in vendita mediante
bando, l’ultimo dei quali nel gennaio 2014.

Sito 1: La proprietà dell’area vorrebbe ri-
costruire quell’angolo e presenta un pro-
getto, ottenendo una concessione edilizia
prima del 2011. Il progetto viene però fer-
mato per l’opposizione di un piccolo gruppo
di residenti dell’area circostante (siamo a
Brera!) che vorrebbero godersi la vista
dell’albero; viene percorsa anche la strada
di far inserire la paulownia fra gli alberi
monumentali (e perché no il fico?). Ma la
Provincia che avrebbe dovuto definire gli
alberi monumentali non c’è più. Ovviamen-
te sono anni di contenzioso giudiziario. 

Voi comprereste una paulownia 
per 2 milioni di euro?

Il nome è tutto un pro-
gramma: La Banda degli
Onesti! Si tratta di “un

gruppo di semplici cittadini,
manager, imprenditori, pro-
fessionisti, studiosi, giornali-
sti, ognuno con una propria
attività di riferimento, acco-
munati da un forte senso ci-
vico, riuniti intorno ad
un’idea fortemente condivisa:
promuovere la Cultura della
Legalità a favore degli adole-
scenti e le loro famiglie, per
stimolare nei futuri cittadini la
necessità di comprendere, for-
marsi un’opinione e operare
scelte consapevoli nei piccoli
gesti quotidiani, contribuendo
così alla qualità della nostra
civile convivenza.”
Programma impegnativo e va-
sto, sviluppato attraverso mol-
tissime iniziative, dagli incon-
tri nelle scuole alle campagne
no slot, alle giornate contro la
violenza alle donne, alla gior-
nata della legalità tenutasi lo
scorso 21 marzo  a Palazzo
Isimbardi.

In quella sede è stato anche
presentato un nuovo progetto
per la creazione di un portale
dedicato ai beni sottratti alla
mafia e alla criminalità, di cui
anche nella nostra zona abbia-
mo numerosi esempi.
Fra gli obiettivi del progetto,
far conoscere alla città quanto
è stato fatto, dare continuità al

lavoro svolto, coinvolgere la
cittadinanza attiva nel control-
lo, diffondere e monitorare le
attività svolte negli immobili
sottratti alla Mafia
Il sito dovrebbe essere dina-
mico e di facile fruizione,
ospitando la storia dei singoli
immobili (a chi è stato sottrat-
to e come, e la nuova finalità
sociale a cui oggi è destinato),
permettendo così ai cittadini
di conoscere ogni immobile
per coinvolgerlo nel monito-

raggio civico. Dalla mappatura
possono poi svilupparsi molti
altri interventi per far conosce-
re ogni realtà sociale negli im-
mobili sottratti, coinvolgendo
i cittadini, l’Amministrazione,
le università, e altri enti.
In questo momento il progetto
viene presentato nei Consigli
di Zona per un contributo alla
sua realizzazione e quando sa-
rà attivo avremo modo di sco-
prire i numerosi beni presenti
nella nostra zona. 
Uno di questi, peraltro, è Casa
Chiaravalle, che vi abbiamo
già presentato a settembre
2015: dopo i lavori di ristrut-
turazione ospiterà soggetti
esclusi dal mercato immobi-
liare e in condizione di tempo-
ranea fragilità.
Altri due esempi li illustriamo
a pagina 3: l’ex Tana in via Fa-
bio Massimo (comunale ma
precedentemente occupato) e
il negozio di via Riva di Tren-
to 1, spazio privato tornato alla
legalità e alla vita sociale.

S.A.

Dall’illegalità a bene sociale

IConsigli di Zona come
noto sono “in scadenza”, e
nel mese di aprile si ter-

ranno le ultime riunioni di
commissione e di Consiglio.
Dopo di che dobbiamo abi-
tuarci a chiamarli in modo di-
verso perché si trasformano in
Municipi.
Non è solo un cambio di no-
me, ma c’è anche della sostan-
za! Nel numero di marzo di
QUATTRO abbiamo
già spiegato il nuovo
assetto e la ragione di
questa trasformazione,
peraltro attesa da de-
cenni. Ripetiamo le
modifiche più impor-
tanti nella composi-
zione del futuro Mu-
nicipio: Presidente in-
dicato nella scheda
elettorale ed eletto di-
rettamente, una Giun-
ta di 3 componenti
(due consiglieri e un
esterno) nominata dal
Presidente, 31 membri
del Consiglio (invece
di 41), un Presidente del Con-
siglio distinto dal Presidente
di Municipio. Un’altra novità
che vale sia per i Municipi sia
per il Consiglio comunale è la
possibilità  di esprimere sulla
scheda elettorale due preferen-
ze, purché siano maschile/fem-
minile.
Rispetto a quanto scritto nel-
l’articolo di marzo, ora abbia-

mo in dirittura di arrivo l’ap-
provazione del Regolamento
che contiene “la declinazione
delle funzioni e della compe-
tenze dei Municipi” relativa-
mente ad alcuni ambiti di in-
tervento locale quali: servizi
alla persona, servizi demogra-
fici, educativi, culturali, spor-
tivi; gestione e manutenzione
del patrimonio comunale as-
segnato; edilizia di interesse

municipale; verde pubblico ed
arredo urbano; sicurezza urba-
na; viabilità locale; attività
commerciali ed artigianato, re-
lazione, informazione e comu-
nicazione con i cittadini; con-
trollo della qualità e dell’effi-
cacia dell’azione amministra-
tiva; funzioni consultive.
Come vedete lo spettro è com-
pleto, ma in tutti questi ambiti

le funzioni e le competenze
sono variegate, nel senso che
si va dalla “partecipazione
all’elaborazione della pro-
grammazione della rete di ser-
vizi a livello cittadino” alla ge-
stione diretta di servizi a livel-
lo municipale, dalla funzione
di raccordo con i livelli cen-
trali a quella di proposta o a
quella di controllo.
Non entriamo ovviamente nei

dettagli, anche perché un
bel regolamento se non
viene attuato serve a po-
co; a Milano già nel
1997 era stato approvato
al termine del mandato
Formentini un buon Re-
golamento del decentra-
mento, rimasto poi lette-
ra morta. Noi vorremmo
invece che questo venis-
se attuato, con l’inevita-
bile gradualità ma con-
temporaneamente neces-
saria determinazione, fin
dai primi mesi della nuo-
va Amministrazione. Per
me, il senso deve essere

quello di offrire risposte ai bi-
sogni dei cittadini che siano
più veloci ed efficaci, valoriz-
zando la partecipazione dei cit-
tadini alla amministrazione
della città.
Una bella scommessa che spe-
riamo la nuova Amministra-
zione voglia affrontare e vin-
cere!

Stefania Aleni

Ricordatevi di chiamarli Municipi!

segue a pag. 2
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La paulownia in via San Carpoforo (foto del 27/3/2016)



Sito 2: Il quarto bando del 2014 è andato deserto: la base d’asta
è di 9.300.000 euro con un ribasso possibile del 20%; l’indice
di edificabilità è piuttosto alto (1,2 metri quadri per metro qua-
dro) perché vale ancora una disciplina transitoria per le aree B2.
Dal 2014 ad oggi però cambia la normativa, o meglio ora vale
la normativa standard del PGT che lì prevede un indice di edi-
ficabilità dello 0,35, quindi un terzo. Di conseguenza cambia il
valore dell’area che ora viene valutata in 1.906.000 euro.

Sito 1 = Sito 2
Il 12 marzo Palazzo Marino comunica di aver raggiunto un ac-
cordo transattivo con la società Porta Tenaglia Srl, proprietaria
dell’area, ponendo così fine al complesso contenzioso giudiziario
sorto tra l’Amministrazione e la società. 
Secondo la permuta approvata in Giunta, il Comune acquisirà
la proprietà dell’area di via San Carpoforo (stimata per 2 milioni

e 49 mila euro) e cederà alla società Porta Tenaglia Srl l’area
di via Presolana 6. 
La permuta dovrà essere approvata anche in Consiglio comunale,
divenendo poi operativa, se non sorgono altri ostacoli.

Morale?
In genere non mi piace fare o trarre la morale al posto dei lettori,
ma questa equivalenza 1 paulownia + 1 fico in via San Carpoforo
= 1.760 metri quadrati in via Presolana edificabili (un poco) mi
disturba (e non un poco)!!

Stefania Aleni
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FRANCO FONTANA
RIPARAZIONI INSTALLAZIONI

Tapparelle, Veneziane, Motori elettrici, Zanzariere,
Lavaggio e custodia invernale Veneziane

Cancelli sicurezza - Tende da sole

Via Riva di Trento 2 
20139 Milano

Segreteria tel/fax 
02.57401840

mail: 
francofontana@fastwebnet.it

via Arconati, 16
20135 Milano
Tel. 02.55190671 
e-mail: miarconati@libraccio.it

LIBRACCIO
ACQUISTA E VENDE TESTI SCOLASTICI 
NUOVI E USATI CON DISPONIBILITÀ 
IMMEDIATA TUTTO L’ANNO.

ACQUISTA E VENDE TESTI DI NARRATIVA, 
SAGGISTICA, MANUALISTICA, LIBRI D’ARTE,
CON VALUTAZIONE E RITIRO A DOMICILIO
PER GROSSI QUANTITATIVI ED INTERE 
BIBLIOTECHE. 

ACQUISTA E VENDE CD, DVD E LP (NUOVI
E USATI).

Contro le truffe, 
sempre validi i buoni consigli

Lo scorso 7 marzo presso la sala parrocchiale di S. Pio V in via
Lattanzio, si è tenuta l’ultima riunione della Consulta sulla si-
curezza, incontro aperto ai cittadini e organizzato dal Consiglio
di Zona volto ad affrontare, nei diversi quartieri della zona, te-
matiche e criticità relative alla pubblica sicurezza. Insieme al
Presidente del Consiglio di zona 4 Loredana Bigatti hanno par-
tecipato rappresentanti della Polizia di Stato, della Polizia Locale
e dell’Arma dei Carabinieri, così da potersi confrontare diret-
tamente con le Forze dell’Ordine. 
Dopo le singole segnalazioni dei cittadini – dal palazzo di via
Lattanzio teatro della recente tragica morte di un occupante,
alle ripetute richieste di maggiore presenza delle Forze dell’Or-
dine sul territorio – l’incontro ha rappresentato anche l’occasione
per dare consigli pratici e mettere tutti in guardia dalle truffe
più frequenti.
Quando ad esempio il truffatore si presenta nei panni di un Ca-
rabiniere sarà importante verificarne, appena possibile, l’identità
presso la stazione dei Carabinieri più vicina o tramite 112: «Fate
attenzione ai tesserini di riconoscimento contraffatti o a un ve-
stiario sospetto, in particolare a dettagli o ad accessori della di-
visa. I Carabinieri in servizio indossano sempre la classica uni-

forme in stile militare, mai felpe o pettorine, come appunto re-
centemente accaduto nei casi di truffe. E l’agire in panni bor-
ghesi avviene solo per specifiche operazioni». Occorre poi dif-
fidare di improbabili operatori addetti al controllo di banconote
– e soprattutto mai comunicare i propri dati bancari, special-
mente tramite internet –, come di sconosciuti incaricati dal-
l’amministratore. Truffa tipica resta quella dell’addetto (luce,
gas, telefonia, ASL): «Tutte le aziende preannunciano la loro
visita tramite appositi avvisi condominiali in assenza dei quali
si consiglia di non aprire a nessun “incaricato a sorpresa”. E
persino durante interventi manutentivi di idraulici ed elettricisti
sarebbe opportuno essere sempre in presenza di una persona di
fiducia». 
Questi i consigli per i casi più frequenti. Anche se i cittadini
più semplicemente si chiedono: come identificare un truffatore
tipo? «Si tratta solitamente di persone posate dai modi gentili
ma decisi, fini affabulatori che per disorientare le vittime si
mostrano esperti nel ruolo che interpretano. Percentualmente
possono essere sia uomini che donne, persino anziani». Inoltre
raramente operano da soli, più spesso con uno o più complici:
«Solitamente quelle persone che sembrano intervenire per offrire
garanzia o “aiuto” durante un raggiro sono, nella maggior parte
dei casi, complici del truffatore protagonista».
La tecnica dell’imbroglio si basa sempre comunque sulla sor-
presa e sulla velocità di esecuzione, ad esempio nei casi in cui
il truffatore si presenti per conto di un familiare o di un parente
che abbia urgente bisogno di soldi per risolvere una non ben
precisata situazione: «Importante è sempre mantenere la calma
e capire bene cosa sta accadendo, prendere tempo e fare le op-
portune verifiche». 

Luca Cecchelli

Servizio per il disagio dell’infanzia
all’Istituto La Casa

L’Istituto La Casa presso la se-
de di via Lattuada 14, ha av-
viato un nuovo servizio per
l’attività diagnostica e la cer-
tificazione dei DSA – Disturbi
Specifici dell’Apprendimento
- destinato ai bambini in età
scolare.
I DSA comprendono un grup-

po di disturbi quali la dislessia, la disortografia, la disgrafia, la
discalculia, che si caratterizzano per le elevate difficoltà nel-
l’apprendere e nell’utilizzare le abilità di lettura, di scrittura e
di calcolo, in assenza di altre patologie.
Una domanda crescente da parte delle famiglie è stata la base,
per l’Istituto La Casa, per voler attuare e fornire una risposta
pratica e di sostegno, con un servizio mirato e attento alle pro-
blematiche e bisogni inerenti.      
Il progetto, realizzato con il contributo di Fondazione Intesa
Sanpaolo, offre un servizio gratuito per le famiglie di certifi-
cazione DSA, avvalendosi di un’équipe specialistica composta
da Neuropsichiatra infantile, Psicologa, Logopedista. Gli incontri
prevedono l’anamnesi, la valutazione neurologica, test specifici,
osservazioni del comportamento e un colloquio finale con i ge-
nitori. L’equipe è stata autorizzata dall’ASL di Milano all’attività
di prima certificazione DSA, valida ai fini scolastici per la ste-
sura del Piano Didattico Personalizzato e l’applicazione delle
misure compensative e dispensative previste dalla legge.
Il servizio è accessibile su appuntamento, contattando il numero
02 55189202. 
Aiutare un bambino nel suo sviluppo emotivo e nel percorso
scolastico è fondamentale per la sua crescita e la costruzione
della sua autostima.  Cercare di migliorare la qualità della vita
dei bambini e delle famiglie è certamente un obiettivo sociale
significativo.      

Antonella Damiani

Cento di questi giorni

Auguri da parte della redazione di QUATTRO alla signora An-
tonia Leinati che lo scorso 28 marzo ha tagliato il traguardo
dei cento anni e altrettanti auguri alla signora Giuseppina Freddi

che spegnerà 100 candeline il 9 aprile e alla signora Anna Ca-
terina Araldi che raggiungerà il secolo il 19 aprile. Buon com-
pleanno signore!!!

Un giardino in via Maffei

Si sono finalmente conclusi i lavori del parcheggio sotterraneo
di via Maffei con relativa sistemazione superficiale a giardino
e presenza di giochi per bambini.  Il Consiglio di Zona 4 ha ap-
pena definito gli orari di apertura (8-22 da aprile a settembre;
8-20 da ottobre a marzo) e quindi questa area verde potrà essere
goduta a breve.  

Giunge così a termine una vicenda che dura da almeno 30 anni,
con l’inevitabile corollario di fallimenti di imprese (quelle che
avevano costruito le case adiacenti), cambi di destinazione, pro-
blemi di ogni tipo... 

Qui si butta l’olio alimentare

Presso il Centro commerciale
PiazzaLodi, all’ingresso sulla
sinistra, trovate due contenitori
per gettare (dentro bottiglie di
plastica) l’olio alimentare,
quello che si usa per friggere
o quello dei “sott’olio”. Un
metodo facile facile per non
inquinare l’acqua. Per adesso
è il secondo supermercato in
zona 4 che tiene i contenitori
(l’altro è il Simply di via Mar-
cellino Ammiano) ma speria-
mo se ne aggiungano altri.

Mercatino di San Pio V

Torna l’edizione primaverile del mercatino di San Pio V in via
Lattanzio!
Per tre fine settimana i locali di via Lattanzio 60 ospiteranno
abbigliamento, articoli per la casa, oggettistica, libri, a prezzi
estremamente convenienti.  
Aperture: sabato 9-16-23 aprile dalle 15 alle 19; domenica 10-
17-24 aprile dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19.

AISTP cerca volontari

La Associazione Italiana Sviluppo Trasferimento Professionalità
è una associazione di dirigenti e professionisti che impiegano
la propria esperienza per aprire nuovi percorsi formativi in favore
dei giovani, utilizzando la propria professionalità e le proprie
competenze.
I volontari dell’AISTP cercano nuovi volontari per partecipare
alle attività di formazione; per saperne di più: www.aistpmilano.it
- mail aistp@ aistpmilano

L’area di via Presolana 6

Voi comprereste una paulownia 
per 2 milioni di euro?

segue da pag. 1
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Vieni a trovarci nel nuovo PUNTO VENDITA 
in Via Venosa N.1 (P.za Salgari)  Milano

VENDITA DI LAMPADINE DI OGNI TIPO
ILLUMINAZIONE LED

MATERIALE ELETTRICO
ALIMENTATORI SMARTPHONE- NOTEBOOK

TAPPARELLE ELETTRICHE
VIDEOSORVEGLIANZA - ALLARMI

PREVENTIVI GRATUITI 
Hai bisogno di una riparazione? Vuoi cambiare una spina?

Vuoi mettere a norma il tuo impianto? 
Stai pensando ad un impianto di allarme o ad uno di condizionamento?

Vuoi proteggere la tua casa con un impianto di videosorveglianza?
Vuoi ristrutturare casa?

Siamo sul mercato dal 1983
Offriamo competenza, affidabilità e innovazione

Siamo certificati ISO 9001:2008 nell’ambito della QUALITÀ
Milano, Via Venosa, 1  Tel 028394984  www.grazianobruzzese.it

info@grazianobruzzese.it

Amarzo 2016, a seguito
di un bando comunale,
si è giunti all’assegna-

zione per 15 anni della cascina
Casottello, conosciuta anche
come ex ristorante “La Tana”,
immobile di proprietà comu-
nale sito in via Fabio Massi-
mo 19. La cascina Casottello
fa parte di un vasto insedia-
mento nell’area Porto di mare,
già proprietà del Con-
sorzio del Canale Mi-
lano Cremona Po, di
cui il Comune è venuto
in possesso definitiva-
mente a fine 2013, co-
me descritto nel nume-
ro 167 di QUATTRO,
del giugno 2015.
La cascina è uno di
quegli edifici acquisiti
dal Comune, occupato
abusivamente e liberato
nel mese di novembre
2014, affidato prima
temporaneamente e poi messo
a bando a seguito di linee gui-
da deliberate dal Consiglio di
zona 4 nel giugno 2015 per la
realizzazione di un progetto
di coesione sociale avente fi-
nalità culturali, sociali ed edu-
cative. Il bando è stato vinto
dal progetto presentato dalla
Associazione temporanea di
scopo formata dall’Associa-
zione Sunugal e dalla “Fate
Artigiane Cooperativa Socia-
le”. Sunugal è un’associazione
di promozione sociale, apar-
titica e aconfessionale, nata
nel 1990 e ufficialmente regi-
strata nel 1998, per iniziativa
di un gruppo di cittadini ita-
liani e stranieri con l’obiettivo
di favorire lo scambio inter-
culturale. Il nome dell’asso-
ciazione significa, in lingua
wolof, “la nostra barca”, se-
gno della volontà di condivi-
dere un percorso che coinvol-
ga le diverse culture di chi ha
dato vita a questo progetto.
La Cooperativa Sociale Fate
Artigiane è nata nel 2004 allo
scopo di perseguire l’interesse
generale della comunità alla
promozione umana e all’inte-
grazione sociale dei cittadini
attraverso lo svolgimento di
attività finalizzate all’inseri-
mento lavorativo di persone
svantaggiate. 

Coerentemente con volontà
più allargata di costruire una
Milano policentrica e sana, la
finalità del progetto è di rea-
lizzare coesione e rigenerazio-
ne del tessuto sociale attraver-
so attività culturali ed educa-
tive per il quartiere limitrofo
e in collaborazione con le re-
altà in esso radicate. Il primo
passo sarà ovviamente la ri-

strutturazione dello stabile e
la messa a disposizione, in va-
rie fasi, degli spazi necessari
alle attività.
Le Funzioni previste dal pro-
getto, che verranno realizzate
nel corso degli anni di durata
dell’assegnazione, sono la rea-
lizzazione di una biblioteca
popolare di quartiere e di una
ludoteca per bambini e fami-
glie, la messa a disposizione
di uno spazio per le associa-
zioni di quartiere, la promo-
zione di eventi teatrali, musi-
cali, di danza, corsi e/o mostre
fotografiche e concorsi foto-
grafici, cineforum per adulti
e bambini, conferenze a tema
in base alle proposte e agli in-
teressi che sorgeranno, un cor-
so finalizzato alla creazione
di una radio di quartiere, la-

boratori tematici, mercatini a
tema e attività estive per bam-
bini. Coerentemente con
quanto richiesto nelle linee
guida del Consiglio di zona,
sarà aperto un Bar/ristorante
con attività di catering e un
servizio di accoglienza turisti-
ca, con 4 camere (doppie/sin-
gole con bagno in comune) si-
te al primo piano della casci-

na. Infine, si prevede
l’apertura di uno Spor-
tello CAF per assisten-
za fiscale, servizio alle
famiglie (sportello colf
e badanti, ricerca mu-
tuo, successioni, depo-
sito contratti locazione,
ecc.), servizio agli stra-
nieri (richiesta/rinnovo
permesso o carta di
soggiorno, ricongiun-
zioni familiari, iscrizio-
ne agli esami di italia-
no, orientamento ai

corsi di italiano, ecc.), oltre a
forme di assistenza legale e
amministrativa.
Per sottolineare la volontà dei
soggetti gestori di integrarsi
nel quartiere e nella zona, la
convenzione col Comune pre-
vede che la progressiva attua-
zione delle attività sia verifi-
cata da un “Comitato di ge-
stione” costituito da rappre-
sentanti del soggetto aggiudi-
catario, del Consiglio di Zona
4 e dei soggetti del quartiere
che collaboreranno al proget-
to, in forme che il prossimo
Municipio 4 studierà e delibe-
rerà.

Franco Brambilla
Presidente Commissione

Decentramento,
partecipazione e qualità 

della vita - Zona 4

Una cascina 
restituita ai cittadini

La rassegna motoristica in programma i prossimi 23, 24 e 25
aprile a Novegro avrà come leit motiv l’esposizione di auto
d’epoca, tutte in vendita e perfettamente restaurate, messe in
mostra in questo appuntamento primaverile. Automotocollec-
tion avrà come corollario 4X4 EXPO, dedicata specificata-
mente alle auto fuoristrada attuali, ma con molti modelli
vintage. Nei piazzali prospicienti le tribune e altri settori della
zona parco sarà possibile effettuare percorsi di prova. Altra
chicca di quest’anno i festeggiamenti per i 70 anni della Vespa

uscita dagli stabilimenti di Pontedera nel 1946, che vedranno
la presenza di molti modelli usciti negli anni con anche mo-
delli speciali. Infine la quinta edizione della rassegna «Giar-
dini, giardiniere e giardinette», aperta a tutti i possessori di
quelle vetture nate per il tempo libero di una volta, la cui tra-
dizione prosegue ancora oggi.

Parco Esposizioni Novegro Segrate 
Tel. 0270200022

Automoto collection, 4x4 expo e la Vespa

Mercoledì 16 marzo si
è inaugurata felice-
mente, dopo una se-

rie di vicissitudini, non solo
burocratiche, la seconda sede
milanese dell’Associazione
Joint negli spazi messi a di-
sposizione dal Comune di Mi-
lano nell’ambito del progetto
“Mobilitami 2.0” per “Asse-
gnazione di spazi confiscati
alle mafie”. La giornata della
inaugurazione  dello spazio
luminoso e ben ristrutturato,
è stata promossa e pubbliciz-
zata anche su facebook da
Ivan Tafkai, amministratore
della Social Street del Quar-
tiere Corvetto/Bonomelli, con
la solita determinata efficien-
za. L’incontro ha consentito
agli intervenuti uno scambio
di idee e di proposte con i gio-
vani dello staff, tra cui il pre-
sidente  Tommaso Pescetto
Cosentino.
«Lo spazio sarebbe perfetto
anche per noi della Social
Street e non solo, dagli aperi-
tivi filosofici agli incontri di
lettura, dal cineforum allo spa-
zio espositivo per artisti del
quartiere, per realizzare l’im-
portante sogno di far diventare
questo bel luogo un’isola di
cultura e aggregazione per tut-
to il quartiere. Ora ci vuole la
partecipazione attiva: non per-
diamo questa occasione e co-
struiamola tutti insieme, un
pezzo per volta...». Così ha
scritto Tafkai sulla pagina fa-
cebook.
L’elenco delle proposte è con-
sultabile presso la sede di
Joint: è una lista aperta che
può essere aggiornata con
l’apporto di tutti gli abitanti
di zona. Lo staff sarà ben lieto
di scambiare con gli interes-
sati idee e proposte e spiegare
nei dettagli quali sono le fina-

lità  dell’Associazione.
La missione primaria di Joint
(che potremmo tradurre  in
italiano con il concetto di uni-
to, comune) è quella di elabo-
rare progetti relativi alla edu-
cazione non formale e all’ap-
prendimento interculturale, ri-
volgendosi ai giovani  dai 14
anni in su, seguendo in parti-
colare percorsi pedagogici per
gli studenti delle scuole supe-
riori e alle fasce più deboli
della società come i giovani
con situazioni socio-economi-
che svantaggiate o anche con
disabilità fisico/motorie.
La particolarità di Joint, e uno
dei motivi del suo nome in-
glese, è quella di avere una
matrice europea grazie ai suoi
legami con il programma Era-
smus+ con cui condivide
l’obiettivo di promuovere op-
portunità di scambi europei e
di corsi di formazione.
«Il progetto che vede la luce
oggi in via Riva di Trento - ci
dice Giorgio Agostinelli, co-
ordinatore degli scambi inter-
nazionali e responsabile dello
spazio - oltre a coinvolgere
nelle iniziative gli abitanti del

quartiere, consiste nell’imple-
mentazione delle attività già
svolte dall’associazione Joint
in altre sedi adattandole alle
caratteristiche  della zona e
cioè: doposcuola per ragazzi
dai 6 anni agli 11 con coinvol-
gimento dei volontari europei,
corsi di preparazione per vo-
lontari in partenza per l’estero,
corsi di formazione per ac-
compagnatori di gruppi al-
l’estero, corsi di europroget-
tazione, eventi per la valuta-
zione dei progetti svolti in Ita-
lia e all’estero».
Una grande opportunità per
zona 4 e in particolare per il
quartiere San Luigi-Corvetto
dove la situazione sociocultu-
rale è in continua evoluzione
e dove un centro di aggrega-
zione come Joint può dare un
contributo fondamentale alla
costruzione di un comune sen-
so di appartenenza.
Per ulteriori informazioni vi
consigliamo di visitare quando
volete la sede Joint di via Riva
di Trento 1, oppure contattate
info@associazionejoint.org

Francesco Tosi

L’Associazione JOINT apre un nuovo spazio
per il quartiere Corvetto/Bonomelli

Da destra: Tommaso Pescetto Cosentino -  presidente di
Joint, Stefania Aleni, Ivan Tafkai, Giorgio Agostinelli - re-
sponsabile dello spazio. 
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Secondo una dominante corrente di pensie-
ro la bontà di una causa non può essere
messa in discussione dai crimini che in

suo nome vengono commessi, come dire, sco-
modando Machiavelli, che il fine giustifica il
mezzo. La cosa potrebbe avere significato etico
se detti crimini, appunto per preservare il valore
della causa, venissero puniti e non, come invece
per prassi è sempre accaduto, cancellati da una
provvidenziale amnistia.
In realtà i grandi sommovimenti storici, primi
fra tutti quelli rivoluzionari, hanno sempre por-
tato con sé la logica tribale del regolamento dei
conti, i contenziosi privati risolti sposando la
causa del più forte, vessando la controparte ac-
cusandola di appartenere allo schieramento av-
verso e provvedendo, appunto in nome della
causa, a cancellarla fisicamente. Può non pia-
cere, ma è stato così, con le piccole vendette,
gocce nei mari, a mettere insieme gli oceani
ambigui della Storia.
Durante la Rivoluzione Francese la cosa ha as-
sunto dimensioni imponenti. La Rivoluzione,
che avrebbe capitozzato un re per finire nelle
grinfie di un autoproclamatosi imperatore, si è
liberata dei propri figli migliori affidandoli al
boia insieme con nobili, esponenti del clero e
intellettuali, in un vortice di efferatezza che ha
saputo con onestà darsi l’identificativo nome
di Terrore.
Robespierre, Saint-Just, Hébert, Marat, Danton
e i loro accoliti erano dei criminali a tutto tondo,
Danton l’intrallazzatore con le mani sporche più
di ricchezze indebite che di sangue, gli altri in-
vece fra le maggiormente significative canaglie
che la Storia, che pure non si è mai risparmiata

nulla, abbia iscritto nei propri poco nobili ruoli.
Charlotte Corday, in realtà Marie-Anne-Char-
lotte de Corday d’Armont (1768-1793), era una
giovane di origini nobili che aveva simpatizzato
con la causa rivoluzionaria e in particolare per
i Girondini, che in quel marasma coprivano il
ruolo di moderati. Disgustata per gli eccidi che
venivano consumati dai Giacobini, che erano
invece diventati estremisti, scelse come proprio
bersaglio il più sanguinario e
gli si presentò davanti con un
coltello da cucina con il mani-
co di legno e il vezzo di qual-
che finitura d’argento nascosto
fra i recessi intimi del proprio
vestiario. Nella camera occu-
pata all’Hotel de la Providen-
ce, dove alloggiava da qualche
giorno, aveva lasciato una Bib-
bia con il segnalibro alla pagi-
na sulla quale si poteva legge-
re: “Ornata di quella bellezza
meravigliosa di cui il Signore
l’aveva dotata, Giuditta uscì
dalla città per recarsi alla tenda
di Oloferne”, il quale Oloferne
da quell’incontro sarebbe usci-
to privo di testa. Charlotte non
pretendeva di arrivare a tanto,
alle teste stava già provveden-
do con dovizia la ghigliottina,
a lei e al suo coltello sarebbe
bastato il cuore.
Jean-Paul Marat (1743-1792)
era un medico che aveva un
gran da fare nel curare se stesso
per via di una malattia cutanea che lo costringeva
a trascorrere in una vasca da bagno parecchie
ore della propria giornata, senza però che ciò
ostacolasse il suo alacre lavoro, che consisteva
nello stilare, basandosi sulle segnalazioni di spie
e delatori (ecco i regolamenti dei conti privati),
gli elenchi delle persone che, una volta transitate

davanti a un tribunale da farsa, sarebbero state
affidate alle cure della premiata ditta Sanson &
Figlio, cioè ai boia della Rivoluzione.
Fu con il ghiotto pretesto di fornirgli nuovi no-
minativi di girondini da perseguire che il 13 lu-
glio 1793 Charlotte riuscì a farsi ricevere. Marat
non era stato un uomo qualunque. Aveva prati-
cato la medicina cercandone con spirito speri-
mentale nuovi confini. È del 1772 la sua pub-

blicazione Saggio sull’anima umana in cui il
corpo veniva messo in relazione con l’indefinito
interiore, ma anche i temi sociali l’appassiona-
vano, come dimostra il saggio La catena della
schiavitù. Nel 1776 guarì la marchesa de l’Au-
bespine, da altri medici data per inguaribile, ne
divenne l’amante e, grazie a lei, venne assunto

come medico dal conte d’Artois, fratello del re
Luigi XVI. Poi la Rivoluzione, e il passato get-
tato dietro le spalle con fanatico vigore.
La Corday se lo trovò davanti immerso nella
vasca, tal quale l’avrebbe dipinto David, bel
soggetto di artista del potere, che sarebbe pas-
sato da esponente rivoluzionario di spicco a
pomposo illustratore dei fasti napoleonici; con
la differenza che Marat era ancora vivo. Char-

lotte sapeva cosa le sarebbe ac-
caduto, le percosse durante
l’arresto, le degradanti violenze
in carcere e la ghigliottina, che
a quel punto le sarebbe parsa
una liberazione. Ma non ebbe
esitazioni e colpì a fondo, re-
cidendo con perizia chirurgica
l’aorta e facendo tingere di ros-
so l’acqua in cui giaceva im-
merso il corpo di un uomo che
del rosso del sangue versato
aveva fatto la cifra significativa
della propria vita. 
A Parigi, in una sala del Museo
Grevin, in una vasca a forma
di scarpa si vede un Marat ri-
verso e cadavere, la mano sini-
stra che pare artigliare il cuore
trafitto, e il braccio destro ab-
bandonato lungo la parete della
tinozza, in grembo una tavolet-
ta di legno su cui è appoggiato
un foglio coperto di sangue, il
capo riverso all’indietro avvol-
to in un cencio ricadente. Marat
è ovviamente un manichino di

cera, ma la vasca è la stessa in cui ha trovato la
morte.
«Ho ucciso un uomo per salvarne centomila»
avrebbe detto Charlotte durante il processo. In
capo a quattro giorni sarebbe stata ghigliottinata,
ma volete mettere la soddisfazione.

Giovanni Chiara 

CHARLOTTE E IL “NON CRIMINE” DI UCCIDERE UN CRIMINALE
storie di storia

F inalmente è arrivata la prima-
vera! I fiori sbocciano, gli uc-
cellini cantano, e in noi si ri-

sveglia una certa voglia di cimentarsi
in qualche cosa di nuovo, lontano
dalla routine quotidiana. Questa ne-
cessità può essere soddisfatta anche
dalla scuola, con l’aiuto di professori
e compagni.

La mia prof di Ginnastica Laura Martini ha iscritto le classi
medie alle Olimpiadi della Danza di Milano. Una competizione
in cui le scuole partecipanti si sfidano a colpi di passi di danza.
Per noi ragazzi di terza media è stata una ventata di novità in-
credibile, che ci ha permesso di sperimentare. Devo dire che
all’inizio non eravamo proprio entusiasti all’idea, ma presto

ci siamo dovuti ricredere. La coreografia, incentrata sul tema
della fine della scuola, rappresentava al meglio il nostro de-
siderio di chiudere tutto, ma in bellezza. Penso infatti che l’at-
tività sia stata un ottimo modo per festeggiare l’ultimo anno
di medie. Per aiutarci in questo progetto, è venuta una coreo-
grafa, Valentina. Eravamo più felici insieme, perché in gruppo
è più facile superare l’imbarazzo. Alla fine ci siamo classificati
in un’ottima posizione, dopo un ballo dal quale scaturiva ener-
gia pura. È questo il messaggio che voglio far arrivare dritto
a voi. La vita è un fiume in piena carico di sorprese, tanto per
utilizzare una metafora. L’importante è imbarcarsi e partire
all’avventura, dato che tentare non costa nulla. Se stiamo seduti
in poltrona, aspettando che qualcosa accada, la nostra esistenza
diverrà grigia e difficile. Noi non avremmo mai immaginato
di poter ballare coi nostri amici, né tantomeno di poterci esibire

davanti ad un pubblico. Invece è successo, e ci siamo lasciati
trasportare dal vortice. Siamo giovani, abbiamo ancora tutta
la vita davanti: penso che si debba approfittare di ogni singolo
momento. Quante volte ci ricapiterà nella vita una determinata
cosa? Forse mai più. Se noi di terza non avessimo accettato
la sfida, ora probabilmente ci staremmo mangiando i gomiti,
per così dire, dal rimpianto. Poco importa se ciò che hai davanti
si rivela un insuccesso. Le occasioni vanno colte col sorriso
sulle labbra, senza stare troppo a pensarci su e a brontolare.
Inizialmente anche noi eravamo così, non ci andava bene nulla
e ci eravamo talmente intestarditi di essere negati per la danza,
che non volevamo più saperne della gara. Ma poi abbiamo ca-
pito, e ci siamo messi in gioco, sfruttando al meglio le nostre
potenzialità. Chi ha una passione da vivere e da mostrare scen-
da in pista: la danza classica, la ginnastica artistica, le abilità
con il cerchio, il talento nel ballo, la musica, la scrittura, il di-
segno, tutto serve. E sarete più felici!

Giulia Costa

Mettetevi in gioco!



T ra le esperienze più interes-
santi che offre la nostra città
c’è quella di seguirne e ana-

lizzarne i cambiamenti nel corso del
tempo, specie se ci si può confron-
tare con qualcuno che fornisce di-
versi punti di vista e angoli di per-
cezione, evitando così il rischio di
assuefarsi alle proprie impressioni.
Se l’interlocutore è rappresentato da
tre componenti dei Casinò Royale,
band milanese culto negli anni ‘90,
la chiacchierata si fa particolarmente
stimolante e densissima di temi,
aneddoti e ricordi.
Tutto ebbe inizio nella seconda metà
degli edonistici anni ‘80, quando un
diffuso disimpegno e un relativo be-
nessere sembravano aver relegato in
soffitta per sempre la violenza e il
grigiore del decennio precedente.
Eppure sotto il tappeto si nascondeva
molta polvere, che spesso finiva in
una siringa e poi dritta in vena di
masse di zombie che non riuscivano
a partecipare alla festa infinita della
“Milano da bere” e non erano toccati
dall’ottimismo dilagante di chi ve-
stiva Moncler e regalava garofani.
Così ci racconta quei tempi Alioscia
Bisceglia, frontman storico del grup-
po che da quasi trent’anni mette in
musica emozioni e sensazioni che
sono parte della città: «Allora i gio-
vani vivevano molto all’aperto, nelle
piazze, sulle panchine, nei parchi. Il
tessuto sociale era molto eterogeneo,
borghesia del centro e gente delle
periferie erano molto più a contatto
di oggi e finivano inevitabilmente
per contaminarsi. Spesso il minimo
comune denominatore era la musica,
ascoltata o suonata, e noi non face-
vamo eccezione. Ci trovavamo in
zona Ticinese, tra le Colonne di San
Lorenzo e Sant’Eustorgio, eravamo
una vera famiglia di amici, andava-
mo a provare a Baggio e inizialmen-
te realizzavamo cover di celebri
gruppi stranieri che utilizzavano i
fiati, come gli Specials o i Clash.
Avevamo la passione per la musica
black, dallo ska al reggae, dal jazz
al rythm 'n' blues. Proprio durante
un viaggio in Giamaica abbiamo
scelto il nome del nostro gruppo che
deriva dal primo libro di Fleming
sulla celebre saga di 007, dato che
in quel meraviglioso P aese sono state
girate delle scene di una sua traspo-
sizione cinematografica. Noi face-
vamo musica festaiola, eravamo dei

gran casinisti, spesso i primi concer-
ti, nei circoli Arci ma anche in Piazza
Mercanti, finivano in caciara ma
questa nostra attitudine ci teneva lon-
tani dalla cupa depressione di molta
gioventù di allora schiava dell’eroi-
na».
I Casinò Royale si fanno notare co-
me una delle realtà più interessanti
sulla scena milanese e ad inizio anni
‘90 gli equilibri iniziano a cambiare.
I testi passano dall’inglese all’italia-
no, i suoni sono più sofisticati e dai
puri ritmi in levare si passa ad un

mix di ingredienti che prevede anche
dub, trip hop, persino del pop, per
quanto sempre sofisticato e poco
commerciale.
«I primi successi ci hanno spinto a
puntare quasi esclusivamente sulla
musica per vivere anche se abbiamo
sempre mantenuto un approccio
molto istintivo e poco incline ai
compromessi con le case discogra-
fiche. Non ci siamo mai venduti
molto bene ma siamo sempre rimasti
decisamente autentici. La nostra im-
postazione non è mai cambiata, al-
ternativa e contestataria ma cercando
di rivolgerci a una platea  più ampia
possibile, a cavallo tra i centri sociali
e contesti con un pubblico più main

stream, come altri gruppi celebri di
allora tipo gli Afterhours, i Ritmo
Tribale, gli Extrema, le prime Posse
salentine e via dicendo». Alioscia è
da sempre frontman e leader dei Ca-
sinò Royale, autore dei testi e art di-
rector oltre che voce del gruppo. Per
un po’ ha condiviso tale ruolo con
Giuliano Palma, «grande talento mu-
sicale, un orecchio assoluto», che sul
più bello ha lasciato i compagni di
strada per cercare (e trovare) gloria
personale, guastando però un poco i
rapporti. Ora i tempi sono molto di-

versi, non si può più vivere di sola
musica e nel frattempo Alioscia ha
aperto Elita bar, dedicandosi alla pas-
sione per la cucina, si è occupato di
marketing, ha fatto il direttore pro-
grammazione di Deejay tv e altre
mille cose. Sempre in prima linea
nel cercare di creare spazi di aggre-
gazione in città scontrandosi di con-
seguenza con le istituzioni di ogni
colore.
«Siamo sempre stati osteggiati da
chi ha in mano le chiavi della città e
ha potere decisionale su luoghi e for-
me di svago, con rare e lodevoli ec-
cezioni. Ho un conto aperto con Mi-
lano, riscontro oggi gli stessi proble-
mi di fondo di quando avevo ven-

t’anni, non vedo crescere la qua-
lità della proposta ad un livello
paragonabile alle grandi capitali
europee. C’è stato un lieve mi-
glioramento con Expo ma sem-
bra già tutto finito, a un passo in
avanti ne seguono sempre due indie-
tro. La nostra è una città che ti porta
ad essere abbastanza solo, c’è una
strana forma di socialità, la vera ag-
gregazione è oggi molto difficile se
si vuole uscire dalla logica inoffen-
siva degli aperitivi alla moda. E’ una
città dura, non ti consente di mettere

vere fondamenta, c’è un male sottile
dietro la facciata. Mi sembra abbia
perso parte della sua anima, un tem-
po si mescolavano più le carte, c’era
più miscuglio sociale, più fermento.
Oggi vedo una scena artistica di pla-
stica, una creatività su commissione
veicolata dalle aziende ma che non
porta massa critica, con poca auten-
ticità, senza riuscire a far diventare
le alternative delle vere risorse. Devo
dire che la zona 4, che ora è anche
la mia, manda dei segnali positivi in
tal senso. Inizialmente non la capivo,
mi sembrava né carne né pesce ma
ora vedo che si popola di gente in-
teressante con delle precise caratte-
ristiche identitarie».

Quando termina
il fiume in piena del leader, tocca a
Nicola e Valter raccontarci episodi
curiosi, aneddoti, ricordi della loro
intensa gioventù che riflette quella
di tantissima altri adolescenti del-
l’epoca. Nicola ora fa l’avvocato e
si occupa della gestione delle case
costruite dal nonno e ora affittate a
prezzi sostenibili all’interno del Vil-
laggio Frisia. Non suona più con i
Casinò Royale da vent’anni ma è an-
cora legatissimo a quelle esperienze,
rappresentandone la parte filantro-
pica e più intellettuale (viene dal
Conservatorio). Valter invece si oc-
cupava di fisarmonica e tastiere nel
gruppo, veniva dal mondo della
breakdance e dell’hip hop, ora fa il
produttore musicale a tempo perso
e il mago/animatore/intrattenitore a
tempo pieno. Loro sono più pacati
di Alioscia, l’approccio è riflessivo,
in certi momenti quasi malinconico.
«Sono stati anni bellissimi per noi,
tutto sembrava possibile. C’era poca
tecnologia per fare musica ma tante
idee, entusiasmo, esperienze totaliz-
zanti. Abbiamo fatti viaggi più che
avventurosi su un pulmino scassato
in giro per l’Europa, ci siamo ritro-
vati in situazioni assurde ma vissute
con grande spirito goliardico. Abbia-
mo sempre avuto un approccio live,
senza mai vendere tantissimo ma
suonando in posti anche molto affol-
lati, per esempio al concerto del I
Maggio a Roma. Oggi che non si
vende più un disco ma le case disco-
grafiche spingono soprattutto la mu-
sica dal vivo, noi saremmo un grup-
po perfetto per queste logiche. In
ogni caso quanto di eccezionale vis-
suto in quel periodo ci ha lasciato
tante sensazioni in eredità e inoltre
ci ha tenuto lontano dalla carneficina
dell’eroina che si stava compiendo
negli anni ‘80».
Varrà forse la pena di fare una rifles-
sione in questo senso da parte delle
istituzioni e degli operatori, com-
prendendo che i giovani non si sal-
vano a colpi di divieti e controlli ma
dando loro il più possibile spazi e
occasioni di socialità e inclusione.

Alberto Raimondi
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I “nostri” Casinò Royale
Lo avevamo anticipato nello scorso numero di QUATTRO nell’intervista a Valter Marchesoni, quando ci aveva detto di avere suonato nei
Casinò Royale, ma anche Nicola Frisia ci aveva detto il mese prima che aveva suonato nei Casinò Royale... Perché allora non rimetterli in-
sieme a distanza di vent’anni? Poi a loro due si è aggiunto Alioscia Bisceglia, frontman storico del gruppo, anche lui residente nella
nostra zona, ed è nato un bellissimo incontro (tre loro e tre noi) immortalato da Rita Cigolini e raccontato da Alberto Raimondi.

SCATOLE, ALBUM FOTO, ARTICOLI DA REGALO E BOMBONIERE
REALIZZATI A MANO ANCHE SU MISURA E PERSONALIZZATI

Via L. De Andreis 9, ad. Viale Corsica - Milano
tel/fax 0270109411 – e mail melarance@tin.it - www.legatorialemelarance.it
dal martedì al sabato 9:00-12:30 / 14:30-19:00 – chiuso domenica e lunedì

laboratorio artigiano di cartonaggio
www.melarance.it

le melarance
NEGOZIO DI OTTICA

Misurazione vista
Montature e occhiali da sole

prodotti artigianalmente in Italia

Viale Lazio 4, Milano
Tel. 02-94760432 - mail: info@visionario-opt.com 

Da sinistra: Alberto Raimondi, Nicola Frisia, Alioscia Bisceglia, Stefania Aleni, Valter Marchesoni e Luca Cecchelli
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Festeggia 30 anni di attività
Ai lettori di: QUATTRO riserva

10% su ricambi, carica condizionatore, 
tagliandi e riparazioni di carrozzeria

30% cambio gomme e deposito gratuito per 1 anno
A chi acquista un NUOVO NISSAN

al 1° tagliando i lubrificanti sono in Omaggio

Le nostre sedi in Zona 4
Via Emilio Morosini 28 Tel. 02.5450091

Esposizione e Vendita

Via Negroli 4 (angolo viale Corsica 71) Tel. 02.7610569
Esposizione e Vendita

Via Decemviri 26 (proseguimento via Piranesi) Tel. 02.70104495
la nostra NUOVA SEDE di Assistenza e Vendita

Rivenditori ufficiali Nissan – Suzuki
Usato multimarca e veicoli commerciali
Finanziamenti personalizzati e leasing

Ampia scelta veicoli su
www.autopiumilano.it 

Occhiali, lenti
a contatto, liquidi

Fototessere
Lenti extrasottili 

progressive - bifocali
Occhiali per bambino,

occhiali e maschere
graduate per sub

Via Lomellina 11 
20133 Milano

Tel e fax 02 76118484
gfedeliottica@tiscali.it

www.otticafedelimilano.it 

STUDIO DENTISTICO DALL’AGNOLA

Lo studio dentistico Dall’ Agnola,
specializzato in protesi estetica,

paradontologia, implantologia
e ortodonzia infantile

è a vostra disposizione
per una prima visita gratuita

con diagnosi e preventivo.

Dir. San.Dott.sa Cristina Dall’ Agnola
MEDICO CHIRURGO - ODONTOIATRA

20135 Milano - Via Sigieri 6
Tel. 02 55.19.19.10

www.abcsalute.it - sezione odontoiatri

Non siete ancora stati in via Tito Livio 29
a visitare il nuovo spazio Vicinarte? Se avete
perso le iniziative di marzo di questa nuova
associazione ispirata all’arte-terapia quale
originale principio di integrazione sociale,
eccovi allora le proposte di aprile.
Primo appuntamento mercoledì 13 aprile
alle 20.30 con “Esperienze dal mondo”:
Alexandra Morandi racconterà la sua espe-
rienza di volontariato in Bolivia presentando
un percorso artistico-terapeutico svolto con
le ragazze della Casa Famiglia Munasim
Kullakita, vittime di violenza sessuale. 
Sabato 16 aprile alle 18 invece verrà inau-
gurata con un vernissage e una performance
di live painting la prima personale Mostra
d’arte di Roberta Gherardi. E domenica
17, dalle 15 alle 18, Roberta terrà anche un
workshop nel quale insegnerà una personale
tecnica estetica al fine di iniziare i parteci-
panti all’esperienza artistica: in accordo ai
principi di VicinArte verranno poi esposti
nello spazio dell’associazione tutti i lavori
individuali realizzati durante il workshop.

La mostra resterà aperta fino al 14 maggio.
Ultimo evento sabato 30 aprile, dalle 15
alle 18, con la Festa del Colore in cui ogni
“artista” presente sarà chiamato a contribuire
alla creazione di un’opera condivisa.
Tutti i materiali verranno forniti in loco: do-
vete solo portare la voglia e la curiosità di
mettervi in gioco! Posti limitati, prenota-
zione obbligatoria. 
E-mail: vicinarte@gmail.com
Cell. 340 5794423 

Luca Cecchelli

Calendario:
tutti i giovedì alle 20.30 Aperisensi: espe-
rienza artistica multisensoriale. Prenotazione
al 349 1625263.
CORSO DI CARTA FATTA A MANO:
- tutti i martedì dalle 10 alle 12, dalle 16 alle
18 e dalle 19 alle 21; 
- tutti i giovedì dalle 10 alle 12 e dalle 15.30
alle 17.30;
- tutti i sabato dalle 10 alle 12. 
Prima prova gratuita su prenotazione al 349 1625263! 

VicinArte: gli appuntamenti con l'arte ad aprile

Se il book crossing è uno
“scambio” di libri, il bi-
blioshare è, ovviamente,

un prestito! E allora? – direte
voi – cosa c’è di strano? Tutte
le biblioteche rionali e le bi-
blioteche scolastiche effettua-
no un prestito di libri ... e sen-
za bisogno di chiamarlo “bi-
blioshare”! Già, ma l’iniziati-
va che vogliamo farvi cono-
scere è sorta “dal basso” e va
al di là del normale prestito
bibliotecario.
L’ideatore è Pao-
lo Pisani che cir-
ca tre anni fa, in
quel di Rogore-
do, ha varato
una piattaforma
on line per la
condivisione di
libri. Tutti gli
amanti della let-
tura – si è detto
– possiedono si-
curamente libri
che hanno letto,
amato, riletto e
inevitabilmente
accantonato (su-
gli scaffali della
libreria, in soffitta, in cantina,
ecc.) per dedicarsi a nuovi ti-
toli: perché non rimetterli in
circolo permettendo ad altri di
leggerli? Detto e fatto! Basta
iscriversi gratuitamente on li-
ne, inserire l’elenco dei volu-
mi che si è disposti a prestare
e attendere un contatto da par-
te di chi gradirebbe leggerli;
oltre, ovviamente, a scegliere
fra i titoli disponibili quelli
che interessano, contattando
poi i rispettivi proprietari. Il
tutto – manco a dirlo – a “chi-
lometro zero”, visto che il si-
stema è strutturato per aree
rionali e da poco, come ci rac-
conta la referente di zona Bar-
bara Bortolini, è attiva anche

la sezione Lodi-Porta Roma-
na. E’ ovvio che gli inizi siano
un po’ lenti, giacché fino a
quando non si raggiunge un
sufficiente numero di iscritti
e un corposo elenco di titoli
la scelta è limitata. Ma laddo-
ve biblioshare funziona da an-
ni (come a Rogoredo-Santa
Giulia) gli scambi sono inten-
si.
Ogni utilizzatore della piatta-
forma – che può trattenere i

volumi in prestito 15 o 30
giorni – deve ovviamente im-
pegnarsi a una certa puntualità
e, soprattutto, a non dileguarsi
coi libri altrui, ma pare che i
comportamenti scorretti siano
rarissimi e subito segnalati in
rete. Rispetto a un normale
prestito bibliotecario, del re-
sto, il biblioshare ha anche un
fine socializzante, consenten-
do non solo di incentivare la
lettura (cosa che - fra chi ade-
risce all’iniziativa - è un po’
come sfondare una porta aper-
ta!) ma anche di favorire con-
tatti e fiducia fra le persone,
incrementando quella “econo-
mia della condivisione” che si
sta rivelando un vero baluardo

contro la crisi economica e la
dilagante spersonalizzazione
dei rapporti umani. Se, infatti,
l’organizzazione è tutta on li-
ne, i lettori devono poi incon-
trarsi personalmente per pre-
starsi e restituirsi i libri. E
quando la rete si amplia, si fi-
nisce per organizzare iniziati-
ve collaterali, gruppi di lettura
e quant’altro. Per aiutarvi a
comprendere meglio la filo-
sofia che sta alla base di que-

sta iniziativa, comunque, vi
proponiamo alcuni spunti trat-
ti dal “Manifesto di bibliosha-
re”: “I lettori non sono utenti
di una biblioteca, ma compa-
gni di viaggio” ... e ancora ...
”questo strumento non è uno
‘svuota cantine’ ma un ‘riempi
cuori’” ... e infine ...”tratta
con cura un libro ricevuto: chi
te lo ha dato ha compiuto un
gesto di fiducia”.
Se volete leggere tutto il Ma-
nifesto o avere ulteriori infor-
mazioni potete farlo acceden-
do al sito www.biblioshare.it
e poi potrete decidere se vi in-
teressa aderire all’iniziativa.
Buona lettura.

Francesco Pustorino

Biblioshare  in  Zona  4
Vestirsi bene spendendo

poco, contribuendo in
più a finanziare pro-

getti sociali. È questa la
scommessa alla base della re-
cente apertura in viale Umbria
52 di SHARE, negozio di ab-
bigliamento usato che mette
in vendita abiti perfetti e di
qualità (anche griffati) recu-
perati dai cassonetti di diverse
città in Italia, Berlino, Parigi,
Amsterdam, e quindi selezio-
nati e rigenerati prima di en-
trare in negozio. 
«Oltre che una scelta etica,
comprare abiti usati sta diven-
tando una vera e propria ten-
denza anche tra i giovani», di-
ce Carmine Guanci, di Vesti
Solidale- Farsi Prossimo, il

Consorzio cui va il merito di
aver progettato e realizzato
SHARE, con il contributo di
Fondazione Cariplo e Fonda-
zione Peppino Vismara, e il
sostegno di UniCredit Foun-
dation. «E sapere quali sono
le finalità sociali del nostro
progetto, aumenta notevol-
mente le motivazioni di ac-
quisto». È quanto sta dimo-
strando il capostipite dei ne-

gozi SHARE (termine inglese
che significa ‘condividere’,
ma che è anche acronimo di
Second HAnd REuse), aperto
un paio di anni fa in via Pa-
dova 36. Rispetto al fratello
maggiore, il punto vendita di
zona 4 (che per inciso ha fi-
nalmente ridato vita e senso
a locali chiusi da anni, all’al-
tezza della fermata della 92)
ha una superficie più ampia –
200 metri quadri - e sugli
scaffali in legno riciclato offre
capi di abbigliamento e acces-
sori per uomo e donna - con
nuovi arrivi settimanali - a
prezzi davvero interessanti:
abiti a € 9,90, gonne e camice
a € 5,90, pantaloni e jeans a
€ 8,50, giacche e giacconi a €

18, mentre i prezzi per il set-
tore bambini vanno da tre a
cinque euro.
Buona qualità a buon prezzo
e con intenzioni virtuose, dun-
que. Perché, oltre a dare at-
tualmente lavoro a sei persone
(tre delle quali in viale Um-
bria), i proventi delle vendite
dei negozi SHARE sono in-
teramente devoluti a progetti
sociali in collaborazione con

Caritas Ambrosiana, come cu-
re odontoiatriche per bambini
di famiglie bisognose, case
per mamme e bambini in dif-
ficoltà, sostegno e strumenti
per i ragazzi con disagi psi-
chici. «Proponiamo non solo
abiti, bensì anche un approc-
cio nuovo all’acquisto che ge-
nera senso di comunità», sot-
tolinea Guacci. Scelta vincen-
te, visto che in un anno il fat-
turato della mini-catena è in
crescita del 20%. 
Zona e luogo della nuova
apertura non sono stati scelti
a caso. Al contrario, i promo-
tori di SHARE credono molto
al punto vendita di viale Um-
bria: «Puntiamo a intercettare
diverse tipologie di clientela,

e stiamo sperimen-
tando in questo
senso. Siamo par-
titi con via Pado-
va, dove vivono
molti stranieri, poi
un paio di mesi fa
abbiamo aperto a
Varese, nel cuore
del centro storico,
e ora viale Umbria
che rappresenta
per noi una posi-
zione strategica
perché è una sorta
di linea di frontiera
tra un quartiere
medio borghese e
uno più popolare»,

spiega Guacci. «Pensiamo in
grande: dato che stiamo ri-
scontrando molta attenzione
e richiesta, il nostro obiettivo
è diffondere il modello SHA-
RE su scala nazionale». 
Il negozio di viale Umbria è
aperto il lunedì dalle 13 alle
19.30, dal martedì al sabato
dalle 10.30 alle 19.30.

Fiorenza Auriemma

In viale Umbria c'è Share
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PERSIANE IN ALLUMINIO – PERSIANE BLINDATE – CANCELLI DI SICUREZZA – TAPPARELLE – BASCULANTI – PORTONI SEZIONALI
SERRAMENTI IN ALLUMINIO, PVC, LEGNO/ALLUMINIO, LEGNO, ALLUMINIO/LEGNO – PORTE PER INTERNI – PORTE BLINDATE

SOSTITUZIONE VECCHI INFISSI SENZA OPERE MURARIE – PREVENTIVI GRATUITI – PAGAMENTI PERSONALIZZATI

SHOWROOM E PRODUZIONE via Alcide De Gasperi 28 - Pantigliate (MI) - tel. 02 9068296 - Fax 02 9068277 - cell. 393 9743849

SHOWROOM di MILANO: 
via Tito Livio 13
tel/fax:  02 55187960 
cell. 349 4519645
Orari di apertura: 
10-12.30 15.30-18.30 
Lunedì e festivi chiuso

DETRAZIONI FISCALI  

50%-65%
Finanziamento 

fino a 5.000 euro
a tasso "0" 
in 12 mesi

Ventisettenne, cubano, figlio
d’arte - il padre insegna pit-
tura e il nonno era artista -

Danis, nome d'arte Ascanio (il nome
del nonno), è l’autore che ha deco-
rato, il termine esatto per definire il
suo lavoro, il muro di via Ardigò a
fianco della fermata Forlanini del
Passante. Un’opera, come ci ha sot-
tolineato, che ha coinvolto molti dei
suoi amici, ma soprattutto ha visto la
partecipazione anche della gente, dei
passanti. È lui a raccontarne la sto-
ria.
«Il primo lavoro che ho realizzato in
via Ardigò è stato l’omaggio a Enzo
Jannacci e alla sua canzone “El pur-
tava i scarp del tennis” (dove si canta
del viale Forlanini, lo stradone che
portava all’Idroscalo dove il “bar-
bun” aveva conosciuto il suo amore
- ndr). Me lo ha commissionato il
Consiglio di Zona 4 su proposta di
Rossella Traversa che avevo cono-
sciuto collaborando all'altro murale
dedicato a Jannacci a Rogoredo. Il
lavoro è piaciuto e così l'assessore
alla mobilità e MM hanno deciso di
farmi continuare il lavoro di riquali-
ficazione di questo muro.
Ho fatto un progetto con l’idea che
avevo in mente, è stato approvato e
così è iniziata l’avventura. Mi ero
chiesto: siamo in una stazione, gente
che parte e arriva, e allora perché non
usare come tema la valigia? Invece
di metterci dentro le solite cose per-

ché non metterci delle parole? Per
farlo ho chiesto a chi passava per en-
trare in stazione quale parola asso-
ciava al "viaggio". E così il muro si
è ricoperto di parole, frasi che gli
stessi passeggeri hanno dipinto». 
Un lavoro iniziato a novembre e ter-
minato con l'inaugurazione il 2 aprile
scorso.
Il lavoro dell’artista cubano, sposato
con una milanese conosciuta a Cuba
e che lo ha portato all’ombra della

Madonnina, non si è limitato al muro
delle valigie e delle parole. Accanto
ha realizzato un nuovo disegno: qui
i colori spariscono, e la luminosità
della pittura si trasforma nel grigio
e nel bianco e nero a rappresentare
un treno che corre verso quella che
Ascanio definisce la ricerca dell’uo-
mo di arrivare dove vuole. Una mac-
chia di colore è comunque presente:
lungo tutto il treno, degli omini rossi
sembrano saltarvi sopra e dentro, per

non perdere la destinazione voluta:
«Climbing the future, ho voluto chia-
mare questo gesto che gli omini rossi
fanno per salire sul treno». 
Questo genere di pittura non è il solo
modo di esprimersi dell’artista: «Non
faccio solo il muralista, cerco di am-
pliare la mia visione dell’arte, dipin-
gendo quadri, o lavorando con Arte-
passante nel mezzanino della stazio-
ne Repubblica del Passante, con un
mio spazio che metterò a disposizio-
ne dei bambini. C'è un’altra cosa che
mi riempie di orgoglio: sono entrato
a far parte del gruppo di artisti della
Permanente».
Prossimamente tornerà ad Abbiate-

grasso, dove ha già lavorato con il
muro delle farfalle, mentre recente-
mente ha operato al Parco Adriano a
Milano.
Come sempre è ispirato nei suoi la-
vori dai colori luminosi che gli ricor-
dano la sua terra, dai colori vivaci
che sono un po’ il simbolo dell’alle-
gria cubana. C’è un altro fattore che
gioca un ruolo non marginale nella
vita artistica di Ascanio e che gli dà
forza e sprone nel suo lavoro: «Mia
moglie, el mio amor, lei è la mia mu-
sa, la persona più importante che mi
segue e mi aiuta».

©Sergio Biagini

Datemi un muro e lo riempirò di colori
Ascanio, giovane artista cubano che ha dato colore e vivacità ai muri di via Ardigò

Maretta in viale Umbria dopo che una televisione locale
lo scorso 29 marzo aveva detto che l'ex mercato co-
munale di viale Umbria sarebbe stato utilizzato per

ospitare dei profughi.  Esponenti di Fratelli d'Italia erano venuti
con il megafono davanti al mercato pensando di raccogliere
chissà quali consensi a una protesta che si è subito rivelata senza
fondamento dato che l'ex mercato non è certo una struttura che
può essere adibita ad usi abitativi per alcuno.
Già il 31 marzo comunque è uscito il comunicato stampa del
Comune di Milano che chiude la vicenda: "Il mercato di viale
Umbria non sarà utilizzato come centro profughi. La determina
che chiarisce la questione è stata firmata questo pomeriggio, a
conclusione della procedura per l’individuazione di 600 posti
letto per il prossimo trimestre (aprile-maggio-giugno). Il numero
di 600 posti letto è stato stabilito dalla convenzione tra il Co-
mune di Milano e la Prefettura siglata a inizio 2016. Non sa-
ranno quindi messi a disposizione ulteriori posti letto."

Nessun utilizzo per 
l'ex mercato di viale Umbria

I l nostro giornale e diversi
consiglieri di zona 4 hanno
ricevuto segnalazioni di re-

sidenti sui lavori di restringi-
mento della via Mezzofanti
per renderla più sicura, visto
il traffico veloce che la per-
correva e la pericolosità di al-
cuni tratti, in particolare in
prossimità delle scuole.  Le
modalità dell'intervento non
sono state gradite da molti:
nessun preavviso (nemmeno
il Consiglio di Zona ne era a
conoscenza, né era stato coin-
volto nel progetto) e informa-
zione, e un risultato che non
accontenta tutti, in particolare
quanti percorrono la via ve-
nendo da viale Forlanini per
raggiungere viale Argonne.
D'altro canto, molti hanno
espresso soddisfazione per il
rallentamento del traffico che
i lavori hanno ottenuto.

Riportiamo alcuni commenti
negativi:
"La via Mezzofanti a causa
dei nuovi lavori di "rimoder-
namento" è diventata impra-
ticabile. Prima l'intenso traf-
fico veniva velocizzato dalla
via molto larga e a senso uni-

co, ora invece con l'allarga-
mento dei marciapiedi, con
l'eliminazione dei parcheggi e

la conseguente realizzazione
di una sola corsia, le auto sono
costrette a rimanere in coda

per lungo tempo continuando
ad emanare gas nocivi per
l'ambiente e la nostra salute.
Mi riesce difficile capire a che
scopo si sono allargati i mar-
ciapiedi a discapito dei par-
cheggi che in questa zona era-
no già molto limitati a causa
di stabili vecchi privi di box."

E alcuni positivi:
"Finalmente. La nostra via era
usata come un'autostrada. Era
ora che si pensasse a questo
problema." "Noi abbiamo due
bimbe piccole. Abitiamo in
Quartiere da 5 anni, Era ora
che si rallentasse la velocità e
poi, si sono creati più parcheg-
gi. Grazie" 
"Sono un automobilista, abito
in zona. Credo che chi si la-
menta della nuova sistemazio-
ne non abiti qui, ma usa via
Mezzofanti solo come tragitto
e quindi non può più accele-
rare, mettendo a rischio chi at-
traversa, come successo con
l'incidente mortale dell'anno
scorso. All'ingresso della via
c'erano i furbetti che sorpas-
savano a sinistra le auto in co-
lonna e poi rientravano. Oggi
non si può fare più."

Soddisfatti e insoddisfatti per la via Mezzofanti
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Purtroppo il cosiddetto “palazzo della mor-
te” di via Lattanzio angolo Colletta è di-
ventato tale il 14 marzo scorso, quando

un occupante è caduto da un balcone nel cortile
interno. Abbiamo più volte aggiornato i lettori
su questa intricata e oscura storia iniziata nel
2010 quando il cantiere in costruzione, è stato
abbandonato. Da allora sono avvenuti numerosi
passaggi di proprie-
tà, fallimenti e sen-
tenze. Nel 2012 il
Comune d’intesa
con il Consiglio di
Zona si è attivato
per risolvere la si-
tuazione: numerose
e perentorie le sol-
lecitazioni alle pro-
prietà fino all’ulti-
ma sentenza del
Tribunale fallimen-
tare dello scorso 2 febbraio quando i giudici
hanno determinato la responsabilità del pro-
prietario. È stato quindi possibile inviare un’or-
dinanza urgente per ragioni igienico sanitarie
e sicurezza alla società che però si è resa irre-
peribile. Lo scorso 1 marzo è stata pubblicata
sull’Albo pretorio l’intimazione della messa

in sicurezza immediata per cui proprio in questi
giorni sono scaduti i 30 giorni legali, e quindi
è ora possibile l’intervento diretto dell’Ammi-
nistrazione. Già venerdì 1 aprile il NUIR (nu-
cleo di intervento rapido) ha iniziato chiudendo
i varchi nella staccionata in legno.
A seguire sono programmati i seguenti lavori:
sostituzione della attuale recinzione con una

costituita da una ro-
busta rete o griglia-
to metallico alta al-
meno 2,5 metri e
dotata di un robusto
cancello; installa-
zione di parapetti di
sicurezza su tutte le
solette e scale ad
altezza superiore ai
2 metri; chiusura
con muratura al
piano terreno del

vano scale di accesso ai piani superiori; aspor-
tazione e smaltimento di tutti i rifiuti presenti
nell’edificio e nell’area; derattizzazione.
Se questi interventi risolvono l’emergenza, re-
sta comunque il problema della fine dei lavori
e di quanti hanno già fatto il compromesso tro-
vandosi poi  in questa situazione allucinante!.

Parte la messa in sicurezza, 
purtroppo dopo una morte temuta

C inque le scuole della
nostra zona coinvolte
nel cleaning day degli

edifici scolastici che si è svol-
to il 2 aprile: Scuola Morosini
lato via Bezzecca, Istituto
Tommaso Grossi lato viale
Molise, Scuola media di via
Martinengo, Istituto compren-
sivo Marcello Candia di via
Polesine e la Scuola primaria
di via Monte Popera.
Da augurarsi che i muri ri-
mangano puliti per lungo tem-
po...
Nella foto, i volontari al lavo-
ro in viale Molise.

Bel lavoro di pulizia dei muri!

Tutto è nato da una riza,
regalata alla parrocchia.
Come dite? Che cos’è

una riza?
Una riza è una copertura e il
termine viene usato in due
sensi nella religione cristiana
ortodossa: è un mantello (det-
to anche felonio) indossato dal
celebrante con il signfiicato di
separazione dal peccato ed è,
e questo è il caso in essere,
una copertura che si mette sul-
le icone col duplice intento di
protezione e venerazione. 
La riza va intesa, sul
piano dell’arte, co-
me un’opera di tec-
nica artistica assai
raffinata e preziosa.
Sono presenti in essa
le grandi tecniche
orafe: lo sbalzo, il
cesello, l’incisione,
il completamento
con smalti policro-
mi, le filigrane, l’in-
castonatura di perle,
pietre dure e prezio-
se. La lamina, accu-
ratamente lavorata
in modo da riecheg-
giare i motivi simbo-
lici e gli andamenti
della pittura sotto-
stante, è ripiegata la-
teralmente sullo
spessore dei bordi
della tavola dipinta
e a questa fissata
mediante chiodatura. È pro-
babile che la riza derivi dalle
immagini sacre realizzate in
lamine metalliche interamente
eseguite a sbalzo, vale a dire
senza parti scoperte, la cui
area di diffusione, con centro
Bisanzio, raggiungeva attorno
ai secoli X e XI la lontana Ge-
orgia.
Trovata la riza, è venuta l’idea
di applicarla ad un crocifisso
che fosse la copia conforme
di quello a cui era applicata in
origine (la riza, in ottone e ar-
gento, è dell’Ottocento, e pro-
viene da Mosca). L’opera,
monumentale (2,50 x 1,80
metri), è stata realizzata da
Adriano Geroli, scrittore di
icone e parrocchiano degli
Angeli Custodi.
In dettaglio, come spiegato
dal parroco don Guido Nava
e dallo stesso Geroli, «il Cro-

cefisso è stato realizzato in le-
gno di tiglio, perché questo
legno non ha nodi e non rila-
scia resina. Sul legno viene
stesa una colla di coniglio, in
seguito si adagia un telo di li-
no su cui per 7/8 volte viene
applicata una mistura di gesso
di Meudon, gesso di Bologna
e colla di coniglio; si lascia
poi asciugare e si leviga la su-
perficie per renderla comple-
tamente liscia. I disegni, in
parte ricalcati con carta grafite
e in parte fatti a mano, ven-

gono ripassati con una emul-
sione di pigmento nero o ros-
so, ottenuta da rosso d’uovo,
gocce di lavanda, olio di pa-
pavero e vino bianco, che ver-
rà poi utilizzata per tutti i co-
lori. Si incidono i contorni
delle figure, dove si posizio-
nano 3/4 strati di foglia d’oro
zecchino, unita a una base di
bolo armeno (un’argilla che
contiene ossido di ferro) e al-
bume d’uovo: questo è l’uni-
co modo che permette di lu-
cidare e bulinare con pietra
d’agata l’icona».
A questo punto inizia la colo-
razione, eseguita usando pig-
menti naturali (terre) e mine-
rali (glauconite e lapislazzu-
lo), secondo la tecnica bizan-
tina che utilizza pennelli di
martora e di vaio (varietà rus-
sa e siberiana di scoiattolo,
dalla pelliccia morbida e pre-

giata di colore grigio scuro).
Passiamo ora all’esame del-
l’opera e al suo significato,
sempre grazie a  don Guido:
«Nella barra superiore si può
ammirare in tutta la sua ma-
gnificenza Dio Sabaoth, il Dio
degli eserciti ovvero Dio Pa-
dre tra le nuvole con la carat-
teristica aureola composta da
due rombi, la mano destra be-
nedicente alla greca, mentre
nella mano sinistra regge il
globo del mondo. Sotto Dio
Padre risplende il medaglione

con lo Spirito Santo, in
forma di colomba
bianca, e ai lati i due
angeli piangenti che
tengono tra le mani il
mandillion, panno/faz-
zoletto bianco che ri-
chiama il telo sindoni-
co e la tradizione
orientale della veroni-
ca (il vero volto di Cri-
sto). Sopra gli angeli
piangenti troviamo il
sole e la luna ovvero il
cosmo che partecipò
alla morte del Cristo
come dice il profeta
Gioele; il volto del
Cristo ha un’espressio-
ne serena, quasi stesse
dormendo, vittorioso
sulla morte. Sopra il
suo capo la scritta in
greco INUH che sta
per il latino INRI, Ge-

sù Nazareno re dei Giudei.
Nell’aureola si vedono due
delle tre lettere greche del No-
me di Dio “Io sono Colui che
è”, mentre a fianco delle mani
sono ben visibili le lettere gre-
che IC e XC ovvero le iniziali
del nome greco Gesù Cristo.
Sotto le braccia del Cristo la
scritta in russo: “Ci prosternia-
mo davanti alla tua Croce o
sovrano e glorifichiamo la tua
Santa Risurrezione”. Sotto i
piedi del Cristo, disgiunti alla
maniera bizantina, troviamo
una barra obliqua: è il suppe-
daneo (piedistallo) o bilancia,
che caratterizza le croci orto-
dosse».
Approfittiamo allora di questi
mesi per vedere l’opera di
Geroli nella sua totalità: a fine
ottobre infatti verrà applicata
all’Icona del Crocefisso la riza
in ottone e argento.

Il nuovo crocifisso nella chiesa
degli Angeli Custodi

A cura della Fondazione Milano Policroma - testo e fotografie di Riccardo Tammaro

Rubrica a cura di Lorenzo Baio

CURIOSI PER

Il gelso da carta
(Broussonetia
papyrifera), è

una pianta originaria
dell’Asia orientale
(Cina e Giappone) e
appartiene alla fami-
glia delle moracee,
la stessa del gelso
bianco (Morus alba)
e del gelso nero
(Morus nigra). Fu
introdotta in Europa
verso la metà del
XVIII secolo come
pianta ornamentale, ma ben presto si è natura-
lizzata, comprese le isole, da 0 a 600 metri sul
livello del mare. Attualmente si può dire senza
essere smentiti che è diventata infestante. E difatti
la troviamo diffusa lungo strade e tragitti ferro-
viari, terreni incolti e marginali, siepi e boscaglie,
e si diffonde facilmente e velocemente sia grazie
alla sua frugalità che alla sua capacità pollonifera
assai spiccata. 
Dalla sua corteccia si ricavano, per macerazione,

fibre molto lunghe
usate in Giappone
nella produzione di
una carta pregiata,
nota col nome di car-
ta cinese o carta di
seta, e in Polinesia
per produrre filati e
tessuti. In Italia e in
Europa, viene utiliz-
zata soprattutto come
essenza di interesse
paesaggistico ed or-
namentale, sia per il
bel portamento con

chioma larga ed espansa, che per la sua resistenza
ai cambiamenti di temperatura. Caratteristiche
le foglie che, a seconda dell’età della pianta e
delle condizioni di crescita, possono diventare
lobate, palmate o cuoriformi, generalmente di
un bel verde carico. I fiori invece sono piccoli e
riuniti in infiorescenze poco visibili, mentre i
frutti sono delle “palline” di color ocra, edibili,
ma non molto apprezzati (al contrario dei parenti
più goderecci, il gelso nero e il gelso bianco).

Il gelso da carta, parente “severo”
dei gelsi da frutto

Nuovo CDU - Milano
www.cdumilano.it - Mail: cdumilano@yahoo.it

Questa lotta per un mondo migliore, si tiene a precisare, non è frutto “estem-
poraneo” di una scelta occasionale ma è frutto di una scelta di TUTTO IL
PARTITO del Nuovo CDU che da sempre si vede impegnato a difendere que-
ste scelte SERIE E PONDERATE!! In quanto, anche da cattolici cristiani im-
pegnati in una politica attiva dalla base fino ai vertici rispetto ciò che papa
Francesco ha dettato nella sua enciclica ambientale “LAUDATO SI”, che si
invita a leggere, per capire che i nostri valori non negoziabili sono insiti anche
in questa nostra battaglia ambientale e, quindi, trovare una ragione in più per
lottare e far votare “SI” e portare la gente a votare il 17 aprile, onde evitare
di dover pagare in futuro un prezzo altissimo in termini ambientali.

REFERENDUM “NO TRIV”
DIFENDIAMO IL NOSTRO MARE

Al referendum del 17 aprile 2016
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LA TUA PROTESI HA DEI PROBLEMI?
Li risolviamo noi!

LA TUA PROTESI È ROTTA?
La ripariamo in giornata!

LA TUA PROTESI BALLA? 
La ribasiamo in giornata!

SEI UNA CASO DIFFICILE? 
Noi troviamo la soluzione giusta per te!

TI HANNO DETTO CHE NON PUOI FARE 
L'IMPLANTOLOGIA?
Lascia fare a noi!

SEI SENZA DENTI? In 1 giorno te li ridiamo!

VUOI DEI DENTI DAVVERO BELLI? 
Valutiamo tutto insieme a te! La forma, il colore,

il materiale, in base alle tue esigenze

Zona Porta Vittoria - Dir.San. Dr. Fantoli

· Vieni a festeggiare 
il nostro compleanno, 
ma il regalo te lo 
facciamo noi!! Se dovrai fare 
una protesi nuova ti regaliamo 
400 euro* (*sotto forma di sconto)

· E se non dovrai fare nulla, 
regaleremo alla tua protesi 
il trattamento “remise en forme˝

• Prenota al n. 02541016700
3394256335

M ilano e la Zona 4 si
arricchiscono di un
nuovo polo dedica-

to all’arte e al collezionismo,
progettato all’interno dello
storico complesso industriale
dei Frigoriferi Milanesi. 
Apre, infatti, FM Centro per
l’Arte Contem-
poranea, che
raccoglie in un
unico contesto
tutte le attività,
le funzioni e i
soggetti con-
nessi alla pro-
mozione, valo-
rizzazione e
conservazione
dell’arte. Oltre
alle aree espo-
sitive, destinate
alle collezioni italiane e inter-
nazionali e alle gallerie d’arte
contemporanea, cui si affianca
lo spazio Laura Bulian Galle-
ry, recentemente inaugurato,
il Centro prevede un’innova-
tiva formula di deposito per i
collezionisti che desiderano
rendere accessibili al pubblico
le loro collezioni. Polo espo-
sitivo, di ricerca e di restauro,
esso prevede anche un nutrito

programma culturale e forma-
tivo dedicato alle collezioni e
agli archivi d’artista, tra cui
gli Archivi della pittrice Da-
damaino, di Gianni Colombo
e del fotografo Ugo Mulas.
Sono inoltre in programma ci-
cli di proiezioni e d’incontri

dedicati al collezionismo e
all’arte contemporanea. 
Il Centro sarà inaugurato il 7
aprile con la mostra L’Inar-
chiviabile/The Unarchivable
(8 aprile-15 giugno 2016), cu-
rata da Marco Scotini, che del
Centro è direttore artistico, in
collaborazione con Lorenzo
Paini. Organizzata in occasio-
ne del Miart 2016, la mostra
presenterà un’ampia ricogni-

zione della scena artistica ita-
liana degli anni ‘70, un decen-
nio di grande produttività e
sperimentazione dei linguaggi
e delle forme espressive. Il
percorso espositivo includerà
oltre 200 opere, provenienti
dalle maggiori collezioni pri-

vate italiane, di
60 artisti apparte-
nenti alle correnti
più innovative di
quel periodo, dal-
l’arte concettuale
all’arte povera.
Le opere saranno
articolate in di-
verse sezioni, che
includono le par-
titure musicali di
c o m p o s i t o r i
d’avanguardia

come Sylvano Bussotti, Giu-
seppe Chiari e Luigi Nono,
l’architettura radicale di Ugo
La Pietra, Gianni Pettena, Et-
tore Sottsass, con sezioni de-
dicate anche alla fotografia,
all’animazione urbana, al libro
e al cinema sperimentale, con
artisti come Yervant Gianikian
e Angela Ricci Lucchi. 

Leonardo Capano

FM Centro per l’Arte Contemporanea
apre ai Frigoriferi Milanesi

I n via Sannio 26, tra lo
scalo Romana e piazzale
Lodi, è stato internamente

ristrutturato nei mesi scorsi un
ampio spazio. Nelle sale di
questo nuovo loft su due livel-
li – nel quale è anche presente
una colonna di epoca romana
riportata alla luce durante il
restauro – ha preso sede lo
scorso ottobre l’associazione
LabARTS, nuova scuola di
danza e laboratorio permanen-
te di arti sceniche. Con
una prerogativa: par-
tendo dal presupposto
che spesso si pensa di
possedere capacità
senza sapere esatta-
mente in quale campo,
ogni allievo, giovane o
adulto, viene qui ac-
compagnato in un per-
corso progettato per
assecondare personali
inclinazioni artistiche.
«É possibile che in
ognuno di noi possano
convivere tanti talenti,
- spiega la docente di
danza moderna e con-
temporanea Chiara
Bianchi - non si è mai solo un
ballerino o un fotografo ma
anche qualcosa di più: bisogna
capire come meglio si esprima
la nostra creatività». 
Da questa idea, nonostante
danza e recitazione siano le
materie in primo piano, nella
formazione offerta da La-
bARTS vengono incluse altre
discipline che diventano così
integrative, ad esempio «agli
allievi attori facciamo realiz-
zare anche i propri costumi.
Per far comprendere quanto
uno spettacolo non sia fatto
solo di performers ma anche
di sarti. E poi di scenografi,
musicisti, fotografi, coreogra-
fi, senza i quali la rappresen-

tazione non avrebbe luogo.
Negli anni vorremmo confe-
rire alla scuola questa precisa
identità: una formazione per
gli operatori dello spettacolo
a 360°, da performers a tecni-
ci».
Così come alla danza vengono
affiancate attività di supporto
utili a preparare e rinvigorire
la struttura fisica, fondamen-
tale per i ballerini: «Personal-
mente, insieme alle mie lezio-

ni di danza, insegno anche Pi-
lates Matwork, che non deve
essere considerato fitness ma
una vera propedeutica alla
danza, come anche lo Yoga e
la Welldance».
Accomunati dall’amore verso
ogni forma di arte liberatoria
ed espressiva per il corpo e lo
spirito, ognuno dei docenti e
soci fondatori di LabARTS
sviluppa i programmi discipli-
nari della scuola con l’inten-
zione di condividere con col-
leghi e allievi le proprie com-
petenze: «Accanto ai nostri
corsi settimanali, rivolti a tutte
le fasce d’età a partire dai 4
anni e suddivisi per livelli, dai
principianti ai professionisti,

organizziamo anche laboratori
e workshop di approfondi-
mento invitando e coinvolgen-
do docenti esterni, italiani e
stranieri».
I corsi di LabARTS si tengono
dal lunedì al giovedì, il vener-
dì viene riservato a recuperi o
lezioni private mentre il saba-
to sono ospitati contest e sta-
ges. Tra le novità più interes-
santi, dal 10 aprile il “Semi-
nario di Tecnica Graham”: «Si

tratta di un seminario unico a
Milano. Dopo alcuni cenni di
storia della danza tramite ma-
teriale audiovisivo, introdu-
ciamo la figura della celebre
danzatrice statunitense Martha
Graham e gli elementi carat-
teristici del suo metodo e delle
sue coreografie».
In progetto anche un campus
estivo per i più piccoli: «Stia-
mo pensando di realizzare un
campus che preveda attività
in parte nei nostri spazi, in
parte all’aria aperta, dalla se-
conda settimana di giugno alla
prima di luglio».
Per maggiori informazioni:
www.labarts.it

Luca Cecchelli                   

LabARTS, per performers a 360°

Uno spazio espositivo prima dell’allestimento
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Il prossimo 
numero di

esce il giorno 
4 MAGGIO 2016

1751. PAROLE CROCIATE A SCHEMA LIBERO (Riccardo Tammaro)

ENI4MISTICA
A cura della Fondazione Milano Policroma

ORIZZONTALI
1.   Altro nome dei pidocchi delle piante

- Così era noto l’ex cestista Johnson
2.   A Milano è loro intitolato un Ronchet-

to - Via di Pontelambro
3.   Il 2 milanese - Savona in auto - Segue

il bis - Vi andavano i militari di leva
4.   Il nome della Barzizza - Il nome della

Lemper - Era una materia di scuola
5.   Iniziali di Testori - Traversa di viale

Umbria
6.   Via parallela a viale Umbria
7.   Film prodotto da Walt Disney nel

1940 - Simbolo della valuta polacca
8.   Inziali di Foà - Torino in auto - Il lago

che diventava rosso per le alghe
9.   Via traversa di via del Turchino

VERTICALI
1.   Via traversa di viale Corsica - Arezzo in auto
2.   Poema di Goethe - Iniziali di Fellini
3.   Il contrario di out - La nota dei diapason
4.   Do ut ... - Orgoglio, eccellenza
5.   Louis, pellettiere francese
6.   Baby-sitter, balia
7.   Rendono confortevoli i letti
8.   Reggio Emilia in auto - Gruppo musicale croa-

to
9.   Cascina vicina a Morsenchio
10. Iniziali di Albanese - Devoti - La rivista fondata

da Mino Pecorelli
11. Saluto familiare - Vicenza in auto
12. Iniziali del musicista Camerini - Insieme di

scuole buddhiste giapponesi
13. Via nella zona di piazzale Cuoco

1741. 
Soluzione

del numero
precedente

E ccoci di nuovo a parla-
re, dopo qualche anno,
dei progetti attuati nel-

la R.S.A Casa per Coniugi,
gestita dalla cooperativa so-
ciale PRO.GES, aperta al ter-
ritorio della nostra zona e alla
cittadinanza. Infatti, come sot-
tolinea Rocco Di Maggio,
educatore del servizio anima-
zione della R.S.A, uno degli
scopi è quello di far entrare la
quotidianità della realtà ester-
na in R.S.A. e portare gli an-
ziani nel quartiere a contatto
con dimensioni diverse. Pun-
tando a relazioni di scambio
intergenerazionale,
con il Servizio Edu-
cativo per Adole-
scenti in Difficoltà
(S.E.A.D.) del Co-
mune di Milano e l’istituto
comprensivo Marcello Can-
dia, in particolare, quest’anno,
è stato messo in campo il pro-
getto #RISPETTATE-MI:
l’iniziativa produrrà laborato-
ri, discussioni, dibattiti e con-
fronti. Obiettivo del progetto
è creare un’esperienza di Ser-
vice Learning, durante la qua-
le le tre organizzazioni diven-
teranno protagoniste di una
prassi educativa in attività di
prevenzione in favore della
comunità, creando una circo-
larità virtuosa di tipo educati-
vo e rieducativo.
La prima fase si svolgerà pres-
so la Casa per Coniugi: gli an-

ziani saranno accompagnati in
uscite sul territorio del nostro
quartiere per far loro notare la
realtà della città di oggi, sicu-
ramente diversa da quella di
un tempo. Sarà loro suggerito
di osservare e fotografare i

murales che “imbrattano” i
muri cittadini in vista di un
confronto successivo tra an-
ziani, alunni e i writers del
S.E.A.D., impegnati in un per-
corso riparativo. Lo strumento
di mediazione del dibattito sa-
rà la video-proiezione, carat-
terizzata dalle immagini di re-
portage catturate dagli utenti.
Gli anziani porranno domande
sul significato di questa sot-
to-cultura deviante e faranno
riflettere sul grande livello di
deterioramento che tali mani-
festazioni hanno portato alla
città, la loro città.
Durante la seconda fase che
avrà luogo presso l’istituto

Candia, i ragazzi del S.E.A.D.
testimonieranno la loro espe-
rienza personale, caratterizzata
da aspetti negativi, narrando
e promuovendo il rispetto del-
la città. I giovani writers
avranno dunque l’occasione
di riflettere sul loro operato e
tramutare un’esperienza dal
loro punto di vista artistica,
ma in realtà vandalica, in un
momento altamente educati-
vo, che li farà sentire protago-
nisti attivi della loro riparazio-
ne verso la società, attuando
quindi un forte processo di
maturazione e presa di co-

scienza.
A questi ragazzi verrà
poi chiesto di ripro-
durre un murale di
tematica educativa,

davanti agli alunni del Candia,
in uno spazio apposito dedi-
cato all’interno dell’Istituto
stesso già messo a disposizio-
ne. Il murale che è stato scelto
vuole veicolare diversi ele-
menti simbolici e multi-valo-
riali come pace, integrazione
e rispetto e contribuire quindi
a un percorso di apprendimen-
to da parte di allievi, writers
e utenti.
La zona 4 sarà dunque la zona
pilota di questo progetto che
sarà inaugurato il 21 aprile
presso l’istituto Candia di via
Mincio 21. Siete tutti invitati!

Laura Misani 

#Rispettate-mi:
un progetto che fa da ponte

tra giovani e anziani

Conoscete le Guardie Ecologiche
Volontarie di Zona 4?

Torniamo a parlare delle
GEV (Guardie Ecologi-
che Volontarie) di Zona

4 perché è disponibile la rela-
zione delle attività svolte nel
2015. Ricordiamo innanzitutto
che le GEV sono cittadini che
volontariamente hanno scelto
di mettere a disposizione parte
del proprio tempo libero per la
tutela ambientale; durante il
servizio però sono Pubblici Uf-
ficiali con funzioni di Polizia
Amministrativa, potendo ac-
certare e sanzionare abusi di
loro diretta competenza.
Le GEV del Gruppo 4 (inteso
come zona di decentramento)
hanno sede in
viale Ungheria
29, presso il
Centro civico,
ma dipendono
dalla Direzio-
ne centrale Si-
curezza Urba-
na e Coesione
Sociale, Vigi-
lanza Ecologi-
ca. L’organico
della zona è
composto da 8
GEV che nel
corso del 2015
hanno svolto
le loro attività
per un totale di
3.240 ore delle
quali 2.010 per
vigilanza e al-
tre attività sul
territorio, 840
per l’educazio-
ne ambientale
e partecipazio-
ne a manife-
stazioni varie,
e 390 per riu-
nioni, aggiornamenti e ufficio:
Entrando più nel dettaglio, nel-
le scuole di zona sono stati
portati a termine ben 85 incon-
tri con le scolaresche (circa
2.000 bambini) per attività di
educazione ambientale che
hanno trattato cinque temi:
aria, acqua, rifiuti, verde ed
energia e risparmio energetico.
Alla chiusura dell’anno scola-
stico 2014/15 agli scolari che
hanno completato il ciclo di in-
contri sono state assegnate le
tessere di GEV Junior. 
Molto articolata l’attività di vi-
gilanza nei parchi e aree verdi
e nei quartieri di Zona 4 che
ha prodotto questi risultati: 
- rapporti di Servizio (in nu-

mero di 186) per situazioni va-
rie di degrado quali discariche
abusive, uso improprio di ar-
redi, veicoli dormitorio, dan-
neggiamento di manufatti (fio-
riere, ecc), segnaletica abbat-
tuta;
- segnalazioni all’AMSA (220)
per rifiuti abbandonati;
- segnalazioni telefoniche al

Settore Agricoltura e Verde
(120) per arredi e giochi dan-
neggiati e danneggiamenti del
verde;
- sanzioni per sosta sul verde
o su aree verdi (244);
- segnalazioni alla Polizia Lo-
cale (64) per veicoli abbando-
nati;
- sanzioni per affissioni abusi-
ve, cani non condotti al guin-
zaglio, ecc. (15).
Naturalmente nelle attività del-
le GEV è sempre privilegiata
l’informazione sui Regolamen-
ti comunali (Verde, Rifiuti, De-
coro) e la sensibilizzazione dei
cittadini al loro rispetto spesso

con riscontri positivi e l’auspi-
cio di una maggiore presenza
sul territorio: 
Particolare attenzione è conti-
nuata, in alcune aree critiche
quali il Parco Forlanini (cani
non condotti al guinzaglio an-
che perché nel parco non esi-
stono aree cani), sensibilizzan-
do i cittadini al rispetto del re-
golamento.
Le aree verdi di Longanesi –
Nervesa, ben note anche per le
cattive frequentazioni, sono
state oggetto di una più fre-
quente vigilanza finalizzata al-
la prevenzione di danneggia-
menti alle strutture e all’abban-
dono di rifiuti (bottiglie, cocci
di vetro, ecc) purtroppo con
scarso successo essendo dive-
nuto, in particolare il giardino
di via Nervesa, territorio esclu-
sivo di persone dedite al con-
sumo di alcoolici, con lo spos-
sessamento di fatto dei fruitori
normali: comuni cittadini e
bambini.
Negli ultimi mesi si è dovuta
registrare la presenza di perso-

ne che utilizzano le strutture
riservate al gioco dei bambini
quale dormitorio e altri impro-
pri usi. Per l’allontanamento
di queste persone, quando è
stato possibile, è stato richiesto
l’intervento delle forze dell’or-
dine.
Altro problema sempre più dif-
fuso è la presenza di numerosi
veicoli abbandonati, spesso
utilizzati come dormitorio, con
il conseguente degrado e ripe-
tuti reclami dei cittadini. Il pro-
blema finalmente si è ora ri-
solto perché è stato ripristinato
il contratto d’appalto per la ri-
mozione dei veicoli stessi. 

Siamo stati co-
sì dettagliati
nell’esposizio-
ne per mettere
in evidenza il
grande lavoro
svolto dalle
GEV e l’im-
portanza della
loro presenza.
Aggiungiamo
che nei mesi di
giugno e luglio
sono state ef-
fettuate a titolo
sperimentale
uscite in co-
mune di GEV
e Vigili di
quartiere. 
L’esperienza,
giudicata nel
complesso po-
sitiva, ha evi-
denziato alcu-
ne “sovrappo-
sizioni” tra le
attività di
GEV e VdQ
(segnalazioni

di veicoli abbandonati, di ar-
redi e strutture danneggiate,
abbandono di rifiuti ecc.) con
relativi rapporti per la stessa
questione e doppio lavoro da
parte della Polizia Locale. Una
possibile soluzione è quella di
dotare il Gruppo 4 di due pal-
mari muniti della applicazione
“AMBROGIO” (quella che
permette una immediata se-
gnalazione ai settori di com-
petenza dei problemi rilevati),
eliminando molta modulistica
cartacea e impiegando meglio
le risorse. 
In fase studio anche la soluzio-
ne del problema della difficoltà
di collegamento con la Polizia
Locale attraverso un collega-
mento diretto con la Centrale
operativa della PL. 
Analogo problema si ha con
AMSA che peraltro è molto ef-
ficiente e pronta negli inter-
venti sollecitati dalle GEV.
Possiamo dire in conclusione
che noi ce la mettiamo tutta!

Alfiero Marin

Alfiero Marin (a sinistra) e Roberto Ferrari assegnano una
tessera di GEV Junior a un alunno
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esegue ANCHE piccole riparazioni
(tapparelle, serrature, infissi, etc.)

Restaura e modifica mobili

ENRICO SCARAMUCCI
Via Pier Lombardo, 23 - 20135 Milano

334/9965328

FALEGNAME ESPERTO

La Boutique
del Rammendo

Rammendi invisibili
Riparazioni - Tintoria tradizionale

Via Tito Livio, 20 - 20137 Milano
Cell. 335 1405274

VETRAIO & CORNICIAIO
Sostituzione vetri di ogni tipo a domicilio

Vetrate termoisolanti e antirumore
Vetri per porte interne e finestre

Vetrine per negozi, specchi
Cornici in ogni stile - moderne e antiche

Via Arconati, 9 - ang. P.le Martini

Tel/fax 02 54.10.00.35 - Cell. 338 72.46.028

F ino al 1848, al posto dell’odierno obelisco del Grandi,
vi era un arco nel quale era incastonata una formella rap-
presentante una donna nell’atto di radersi il pube. La

formella è oggi conservata al museo d’arte antica al Castello e
fu fatta togliere, si dice, su ordine di San Carlo Borromeo. Fin
qui la cronaca, ma la storia, anzi le storie che ruotano attorno
a questa figura sono interessanti.
Per capirla bisogna tornare indietro al 1158, quando il Barba-
rossa, dopo la conquista di Verona, giunse a Milano e, accam-
pato nei pressi della chiesa di San Barnaba, la mise sotto assedio.
Il combattimento che ne seguì costrinse i milanesi a ritirarsi,
ma gli stessi si inventarono un espediente per rompere l’accer-
chiamento. Chiesero ad una, come si diceva un tempo, «donna
di facili costumi» di distrarre la soldataglia per favorire un con-
trattacco. Cosa si inventò la fanciulla? Sollevata la veste con
la sinistra, con la destra iniziò a radersi il pube attirando l’at-
tenzione delle truppe che schiamazzavano e ne urlavano di ogni
alla poveretta. Lo stratagemma non sortì l’effetto desiderato e
pare che la donna sia finita in mano ai soldati con le conse-
guenze immaginabili. Cacciato il Barbarossa la cittadinanza,
si dice, non dimenticò il sacrificio della ragazza e nella vecchia
porta collocò un bassorilievo riproducente la “signorina”, come
segno di riconoscenza.

Un’altra versione della storia racconta che quando il Barbarossa
rase al suolo Milano i milanesi mandarono una delegazione a
Costantinopoli per chiedere a Leobissa, l’imperatrice che pare
fosse imparentata con il barbaro, aiuti finanziari per la ricostru-
zione della città. L’imperatrice non soddisfece la richiesta e al-
lora… e allora i milanesi per scherno misero il bassorilievo,
rappresentante Leobissa nell’atto di radersi, nell’arcata della
porta a spregio verso l’imperatrice, paragonandola in tal modo
alle donne adultere o ree di prostituzione alle quali veniva inflitta
la pena del radersi le parti intime.
La terza storia vuole invece che la donna rappresentata nella
formella sia nientemeno che la moglie del Barbarossa stesso.
Il motivo è da ricondurre ad un dispetto nei confronti del Bar-
barossa, qualificandone la moglie come prostituta perché il ma-
rito aveva raso al suolo la città.
Esiste però un’ulteriore teoria riguardo alla “tosa” discinta. Po-
trebbe essere un’immagine usata dai Celti a livello scaramantico
per scacciare il malocchio: era infatti usuale da parte di questa
popolazione utilizzare allo scopo figure femminili che mostra-
vano le parti intime.
La porta Tosa, come la tradizione milanese continuò a chiamare
l’ingresso alla città, per problemi di stabilità e per l’incuria del
tempo, letteralmente iniziò a sbriciolarsi e nel 1895 l’arco fu
abbattuto e sostituito dall’obelisco. Per continuare la tradizione
anche lui con le sue donne: Maria, Giovannina, Innocentina,
Luigina e Tacita le “tose “ che ne adornano la base.

© Sergio Biagini

Chi era la “tosa”?

Adistanza di pochi me-
si torniamo a parlare
della Dual Band (vedi

QUATTRO, settembre 2015):
presso lo spazio del passante
ferroviario di Porta Vittoria as-
segnato alla compagnia tea-
trale è nato «il primo teatro
sotterraneo accanto ad una sta-
zione», ha commentato la
direttrice artistica Anna
Zapparoli. 
Il cartellone di questa sin-
golare sala, chiamata “Il
Cielo sotto Milano”, è sta-
to orgogliosamente pre-
sentato lo scorso 8 marzo:
«Saremo padroni di casa
di questo teatro allestito e
conquistato a fatica, per
una pur breve stagione
primaverile». Più di 20 gli
appuntamenti fino a giu-
gno: teatro, musica, cine-
ma, incontri culturali pre-
stigiose ospitalità e pro-
duzioni proprie. A comin-
ciare da “L’altra metà del
cielo (sotto Milano)”, omag-
gio alle donne a conclusione
della conferenza stampa; uno
spettacolo garbato che vedrà
una graduale trasformazione
nel loro successivo “Let’s talk
about sex”, tutto il sesso in
canzone, dagli organismi uni-
cellulari fino a Lady Gaga (6
maggio). La Dual Band sarà
anche felice di ospitarvi la do-
menica mattina a colazione
con i suoi “Breakfast with…
”, incontri caratterizzati da in-
trattenimenti vari, dal jazz a

Shakespeare – autore pure
protagonista della rassegna
“Happy Birthday Shakespea-
re” per l’anniversario dei 400
anni dalla morte insieme a
Cervantes, celebrato con lo
spettacolo “Don Chisciotte
amore mio” (10 aprile). E il
pubblico verrà coinvolto an-

cora più attivamente nel pro-
getto la “Commedia del Pas-
sante”, elaborazione dramma-
turgica di un laboratorio tenu-
to con il sostegno di Zona 4,
il cui tema è “Racconta il tuo
viaggio”: storie intrecciate di
una decina di persone di di-
verse etnie che hanno in co-
mune l’esser milanesi oggi. 
Filosofia della compagnia è la
mescolanza, precisamente tra
teatro e musica, dunque spazio
anche alle sole note ma me-
glio se ibride, come quelle

della Woody Gipsy Band che
oscillano dal gipsy jazz alla
canzone moderna o l’insolita
sonorità della formazione ca-
meristica di Dorela Cela &
Afea Quartet, influenzata da
Bach e Mozart, le arie del-
l’opera italiana e il musical
americano (1°maggio). Per gli

appassionati degli 88 tasti, do-
po il piano-recital del Maestro
Bruno Canino, il Cielo sotto
Milano ospiterà il 21 e 22
maggio Piano City maratona
di pianisti dai 13 ai 25 anni,
mentre gli appuntamenti mu-
sicali si concluderanno all’in-
segna del buon vecchio jazz
con Luca Velotti, clarinettista
e sassofonista di Paolo Conte,
e uno speciale quartetto costi-
tuito dai collaboratori dei più
importanti musicisti della sce-
na jazz internazionale. 

Dalla musica spensierata co-
me elemento di aggregazione
sociale al focus sulla tragica
attualità in medioriente: “Rac-
contami la storia” è il titolo di
quattro incontri a cura di Ro-
berta Arcelloni, Camillo De-
dori e Guido De Monticelli,
in collaborazione con Assopa-

ce Palestina, a testi-
monianza di quanto
la spoliazione di un
popolo iniziata nel
1948 continui ancora
adesso. A tema civile
e pacifista anche
“Sotto la stessa cro-
ce”, un urlo contro la
guerra scritto da Giu-
lio Federico Janni, a
100 anni dal primo
conflitto mondiale e
dal processo Cala-
mandrei. 
Da segnalare infine,
«proprio in un mo-
mento in cui cinema
e sale resistono con

una certa difficoltà», l’interes-
sante iniziativa “Nuovo cine-
ma Vittoria”, il giovedì: pro-
iezioni di pellicole italiane e
straniere di ieri e di oggi, a cu-
ra del giornalista e critico ci-
nematografico Mattia Carza-
niga. Tanti saranno i titoli da
riscoprire, a cominciare dal
classico dei fratelli Lumière,
in omaggio alla stazione fer-
roviaria ospitante. 
Per ulteriori informazioni
www.ladualband.com

Luca Cecchelli

Prossima fermata: “Il Cielo sotto Milano”
La Dual Band inaugura la breve stagione del nuovo teatro negli spazi di Artepassante
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MILANO TICINESE
Via Lodovico il Moro 147 Tel. 02-89121171

MILANO FORLANINI
Via Marco Bruto 24 Tel. 02-7490903

MILANO NIGUARDA
Via Guido da Velate 9 Tel. 02-66102298

Da piazzale Corvetto,
imboccato il tracciato
della vecchia via con-

solare Emilia che in questo
primo tratto da qualche decen-
nio è fatta precedere dalle vie
Marochetti e Cassinis, si giun-
ge a Rogoredo. Era questo un
antico borgo rurale, già citato
in una pergamena dell’anno
880 con sigillo di Carlo Ma-
gno, il cui etimo deriva dal la-
tino robur, ossia rovere, a te-
stimonianza di alcuni boschi
di rovere di cui la zona era ric-
ca e ne traeva gustose ghian-
de. Lambito dalla Strada Ro-
mana Emilia, o per dirla in
termini più moderni dalla
Strada Statale SS9, l’insedia-
mento abitativo nel corso del
medioevo faceva riferimento
dal punto di vista amministra-
tivo e religioso alla parrocchia
di Nosedo, che a sua volta era
sotto la giurisdizione ecclesia-
le della Pieve di San Donato.
Di vocazione fortemente agri-
cola sfruttava la presenza dei
poderi dell’abbazia di Chiara-
valle e della Grangia dei mo-
naci Umiliati di Morsenchio.
La sua ricchezza preminente
erano i campi coltivati “a mar-
cite”, quella tecnica ideata dai
monaci nel XII secolo per ot-
tenere quasi tutto l’anno erba
fresca per gli allevamenti, in
quanto il territorio si giovava
della presenza di numerosi
corsi d’acqua importanti co-
me: la roggia Gerenzana, il ca-
vo Taverna, il cavo Redefosso,
il fontanile della Cassinetta e
una serie di altri corsi minori
che drenavano il terreno por-
tando l’esubero d’acqua alla
roggia Spazzòla e al canale
Vettabbia (dal latino vectabi-
lis, navigabile, costruito dai
romani nel 222 a.C.). Fatto un

balzo di qualche secolo, que-
sta indubbia ricchezza idrica
favorì agli inizi del Novecento
un rapido processo di indu-
strializzazione e in particolar
modo per quel prezioso pro-
dotto realizzato nelle cosid-

dette “ferriere”. Nello speci-
fico parliamo delle Acciaierie
Redaelli, dei Fratelli Redaelli
e di Georges Henri Falck, l’in-
sediamento industriale più im-
portante dell’intera area.

Le attività produttive di questo
stabilimento erano principal-
mente la lavorazione del ferro
e la trafilatura del filo per le
funi di acciaio che, con i pro-
cessi siderurgici del tempo, ri-
chiedevano grandi spazi ma

anche grandi quantità d’acqua.
Poco distante, a ridosso della
Cascina Morsenchio, sorsero
anche alcune fabbriche chimi-
che: un impianto della Società
Italiana Prodotti Esplosivi, poi

Appula S.A., assorbita nel
1941 dalla Montecatini Edison
dove si produceva il noto in-
setticida Rogor, a richiamo del
nome  di Rogoredo. Questi in-
sediamenti industriali che an-
dranno rapidamente ad occu-
pare la cintura periferica della
città di Milano cambieranno
radicalmente il volto, il tessuto
sociale e abitativo del vecchio
borgo, ponendo con evidenza
una nuova domanda di mobi-
lità rispetto a quella fino ad al-
lora esistente. Infatti già a me-
tà dell’Ottocento Rogoredo fu
interessato da una importante
rete di trasporto su ferro, com-
plice gli interessi dello Stato
Sabaudo, marcatamente com-
merciali, e del Regno Lom-
bardo-Veneto dominato dal-
l’impero asburgico, con un’ot-
tica più militare. Entrambi
ambivano a un collegamento
ferroviario diretto da Torino e
da Milano verso il Centro Ita-
lia fino allo sbocco meridio-
nale del mare Adriatico, ossia
verso il sistema portuale di
Brindisi e di Otranto. Il punto
di riferimento era il nodo di
Bologna, raggiungibile dagli

uni per l’asse Piacenza/Parma
e per gli altri scendendo da
Mantova per Reggio Emilia,
con attraversamento del fiume
Po comune per entrambe le
strade ferrate. Sono questi gli
anni che vedranno una serie
di conflitti che a partire dal
1859, anno della guerra tra
l’Austria e il Piemonte, porte-
ranno poi alle guerre di indi-
pendenza e alla costituzione
del Regno d’Italia. 
Nel frattempo, per la parte che
ci interessa, Milano sarà col-
legata a Piacenza e qui, unita
alla linea proveniente da To-
rino, raggiungerà Bologna.
Con lo sviluppo industriale
nella parte sud di Milano, le
linee ferroviarie, gestite a quel
tempo dalla società Strade
Ferrate per l’Alta Italia (SFAI)
e che prima occasionalmente
si fermavano nella piccola sta-
zione di Rogoredo costruita
tra il 1862 e il 1876, incomin-
ceranno gradatamente a fare
scalo in questa località trasfor-
mandola così in un polo im-
portante per lo smistamento
delle merci e, nei decenni a
venire e in misura sempre
maggiore, per il trasbordo del-
le persone. Nasce quindi l’esi-
genza di muovere meglio e ra-
pidamente una massa cospi-
cua di viaggiatori, per lo più
lavoratori, o “pendolari” come
si incominciava a chiamarli,
verso gli insediamenti indu-
striali esterni alla cintura mi-
lanese, ma anche verso la stes-
sa città che richiedeva forza
lavoro in un movimento siner-
gico di persone.

Nella prossima puntata parlere-
mo della tranvia Milano-Lodi

Gianni Pola

Rogoredo: storie di una stazione e di un deposito/1 Ad alta voce
Si chiama Ad alta voce il
concorso di lettura espres-
siva che da alcuni anni
coinvolge le scuole secon-
darie di 1° grado della Zo-
na 4; quest’anno hanno
aderito gli Istituti com-
prensivi De Andreis, Ren-
zo Pezzani, Tommaso
Grossi, Maria Teresa di
Calcutta, Morosini-Manara
e Sottocorno.
Il concorso consiste nella
selezione scuola per scuola
di singoli alunni o gruppi
che meglio interpretano
leggendo ad alta voce bra-
ni da loro scelti; nell’even-
to finale poi si “sfidano” le
varie scuole e vengono
premiati i migliori inter-
preti. 
La manifestazione conclu-
siva si terrà il 14 aprile
presso la Palazzina Liberty
di Largo Marinai d’Italia
alle 20.30, organizzata dal
Consiglio di Zona 4 che ne
ha affidato la regia all’As-
sociazione Studio Nove-
cento. Ci sarà così un con-
duttore-narratore che ac-
compagnerà il pubblico at-
traverso ogni lettura intra-
mezzando gruppi di letture
con brani musicali eseguiti
dal vivo.
Una serata intensa, ricca di
emozioni per i giovani in-
terpreti.

1907- La vecchia stazione ferroviaria di Rogoredo prima
della sua demolizione

Vista dall’alto delle acciaierie Redaelli 
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STUDI FESTIVAL: il reportage di QUATTRO
Dal 15 al 19 marzo si è tenuto a Milano
l’evento STUDI FESTIVAL #2, cinque giorni
di festival in cui gli artisti che vivono e lavo-
rano a Milano hanno aperto le porte dei loro
studi, invitando ad esporre altri artisti, orga-
nizzando mostre, performance ed eventi spe-
cifici per ogni studio. I titoli che riprendiamo
si riferiscono appunto al tema degli eventi.
STUDI FESTIVAL è alla sua seconda edizio-
ne e quest’anno si è arricchita nella parteci-
pazione degli artisti e negli eventi: un’ulteriore
manifestazione che promuove la cultura in tut-
te le zone della città e che incrocia esperienze,
discipline e generazioni. 
Anche la nostra zona è stata ovviamente coin-
volta e i redattori di QUATTRO si sono di-
stribuiti nelle diverse location per lasciare ai
lettori almeno una immagine e un commento.

Testi e foto a cura di Stefania Aleni, Sergio
Biagini, Leonardo Capano, Antonella Damia-
ni, Guglielmo Papagni, Francesco Tosi.

1’
Studio di Federica Ferzoco, 

via Camillo Hajech 10

Presentare se stessi in un minuto con un vi-
deomessaggio anziché esporre le proprie ope-
re. E’ così che Elisa Cella, Andrea Cereda, Ar-
mando Fettolini, Federica Ferzoco, Ferrario

Freres, Nadia Galbiati, Camilla Marinoni han-
no scelto di autopresentare i loro lavori come
pittori, scultori, creatori di installazioni. Unica
tra gli autori a esporre una propria opera la
padrona di casa: il calco di  corpo umano ot-
tenuto con garza, fissata poi con una sostanza
per rendere il tutto rigido e nello stesso tempo
etereo, trasparente. 
Nella foto l’opera di Federica Ferzoco.

ALL’INFINITO DI DUE RETTE
Studio di Gianmaria Milani (Jimmy), 

via E. Caviglia 3 

A metà strada tra un appartamento e un labo-
ratorio si situa lo studio di Jimmy Milani; il
giovanissimo artista mette in mostra la video
installazione intitolata “SUICIDIO”, metafora

sportiva (chi conosce il basket capirà) delle
contraddizioni della società contemporanea.
Ospite Giuseppe De Siati con la proposta per-
formativa “Intorno al tavolo”, gioco di visione
pittorica che esalta la molteplicità degli esiti
di un’apparente ripetizione.

COSTELLAZIONI
Studio di Simone Masetto Maghe, 

via Privata Druso 5

Lo studio di Simone Masetto Maghe ha ospi-
tato An Yuanyuan. I due artisti hanno creato

assieme un’opera d’arte con 49 telai per espli-
care la loro sinergia, confluendo nella tematica
della visione celeste.

I LUOGHI DELL’IMMAGINARIO
Studio di Angelica de Rosa, 

via Maestri Campionesi 27

Un percorso espositivo su due piani che pro-
pone opere di Angelica De Rosa, Andrea Ber-
toletti, Giuliano Cataldo Giancotti e Lorenzo
Zuccato. Realizzate con tecniche e materiali
diversi, le sculture, per lo più astratte, defini-

scono strutture geometriche minimali di pu-
ristico rigore; oppure, come nel caso dei dipinti
di Angelica De Rosa, campiture, colate e mac-
chie di colore suggeriscono astrazioni paesag-
gistiche che, attraverso sottili accordi cromatici
e delicate vibrazioni di toni, tendono a evocare
una sorta di natura musicale. 
Nella foto: una scultura di Giuliano Cataldo Gian-
cotti e alle pareti quadri di Angelica De Rosa

L’IMPEGNO DELLA LEGGEREZZA
Studio Negroli,

via Negroli 1

Domiziana Giordano, Alberto Sorbelli, Erica
Kimberly Lizzori, tre artisti in mostra, che rac-
contano ed esprimono con le loro opere il mes-
saggio comune della leggerezza come punto
di arrivo. Un tema che si inserisce con stile

nelle varie tecniche artistiche scelte, a mani-
festare esperienze e conoscenze. 

La suggestione creata fa rivivere l’interesse
verso una prospettiva di gioia, che rivela lo
spirito aperto verso un percorso ispirato alla
forza della delicatezza mista all’ironia, ben
accompagnato dai testi di Egizio Panetti, Gra-
zia Quaroni e Chiara Bernardini. 

STATO SOLIDO
Kalpany Artspace,

via Piranesi 12

Mostra collettiva ospitata da Kalpany Artspa-
ce, realtà aperta a esperti e semplici interessati.
Lo spazio si “riempie” (ma rimanendo fonda-
mentalmente minimalista) dei lavori di diversi
artisti della scena italiana e internazionale, i
cui linguaggi artistici si incontrano, seppur ri-
manendo distinti, nel segno di una poetica di-
gitale che oltre a rappresentare uno degli ele-

menti identitari centrali della mostra, vuole
essere intesa come proposta metodologica.
Artisti in mostra: Andrea Alvino, Marco Ca-
dioli, Alessandro Capozzo, Kamilia Kard, To-
ny Light, Marco Mendeni e Flavio Scutti.

OBLIQUENESS
Studio di Monica Mazzone e Mattia Barbieri,

via Piranesi 25

Un’atmosfera da grande metropoli americana
accoglie i visitatori di OBLIQUENESS, spazio
di condivisione di esperienze sperimentali. Un
seminterrato dove si materializzano le visioni
dei diversi artisti riuniti intorno al tema del-
l’obliquità, dello sguardo trasversale. Obiettivo
della mostra è infatti quello di trasmettere una
percezione della realtà non rinvenibile attra-
verso un approccio frontale, diretto, bensì le

cui sfaccettature siano da cogliersi solo da una
prospettiva diversa, angolata, obliqua. Artisti
in mostra: Monica Mazzone, Mattia Barbieri,
Gil Kuno, Martin Larralde, Kio Griffith, Do-
menico Antonio Mancini.

BLUE STEEL
Studio di Dario Bitto, Sofia Bteibet, Gian-

paolo Algieri, Andrea Cancellieri, Antonio

Gramegna, Luca Petti,

viale Enrico Forlanini 54

Lo studio è un ampio seminterrato diventato
da un anno uno spazio artistico di giovani che
utilizzano mezzi espressivi multidisciplinari

nel campo delle arti visive.  Su una serie di
fonti cinematografiche agreements to Zinedine
con Jurgen Ots e Andrzej Sobolewski, hanno
elaborato un musical. Con la voce di Virginia
Zini (cantante dei Tapperware) le installazioni
e i volumi dello spazio sono diventate il di-
splay di una serata luccicante e all’insegna del
divertimento.

EMPATEMA
Studio di Alberto Mugnaini, 

via Burlamacchi 6

Nella sua casa/studio Alberto Mugnaini ha
ospitato sulle pareti e sui ripiani i lavori di ben
130 artisti. La posta in gioco è una corrente
di empatia da attivare attraverso i lavori dei

partecipanti nella condivisione di problemi e
di divertissements, di preoccupazione e di gio-
co, di angosce per il presente e di fantasie per
il futuro.

IO NON PENSO NIENTE
Studio di Manuela Furlan, 

via Don Bosco 16

La parola “confine” racchiude in sé il senso
di qualcosa che segna una fine, un termine,
ma che è anche e inevitabilmente connesso
con il concetto di comunanza. Il confine è per-
ciò un limite ma anche una necessità primaria

come porta d’incontro fra diverse realtà che
vengono a contatto, 
La rarefazione del concetto di confine è il fo-
cus del progetto di Giuseppe Restano: cartine
geografiche in cui l’unica demarcazione pre-
sente è quella fra la terra che digrada lenta-
mente nel mare, i cui confini labili sono assurti
a metafora della mescolanza che ogni giorno
si crea fra culture e tradizioni diverse, che è
comunicazione, condivisione e creazione di
legami.

PLANTAE
NO NAME SPACE,  

corso Lodi 56

Tre artiste hanno dato luogo ad un incontro aper-
to al pubblico, creando un dialogo diretto tra spa-
zio e comunità attraverso l’utilizzo di collages,

fotografia e videoproiezioni:  Carlotta Valdinoci
(collages, ricami, gessi), Giulia Tosi (videopro-
iezioni),  Valentina Valdinoci (fotografie).
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CASCINA CUCCAGNA
via Cuccagna ang. Muratori

8 - 17 aprile 
Per il Fuori Salone 2016,  la Cascina Cucca-
gna ospita
FAILURES
un progetto che vuole esplorare un tema tanto
insolito quanto il fallimento dell'arte e nel de-
sign. Progetti falliti, idee che non sono state
portate a termine, errori da cui però, in seguito,
sono nate intuizioni o input per prendere una
nuova direzione di ricerca che ha portato a
grandissimi successi.

FUORISALONE 2016
12-17 aprile
MICOBENE ART creations
Via Bergamo 12/A
Esposizione d'Arte e Design

ARTEPASSANTE VITTORIA
ASSOCIAZIONE 
LE BELLE ARTI

Atelier della parola 
7-17 aprile
LIGHTING WOOD. Il legno che illumina
Mostra di lampade e mobili in legno di Fede-
rico Belleli, giovane designer mantovano che
crea lampade e mobili sempre attento all’aspet-
to eco-friendly di ogni fase produttiva Ogni og-
getto nasce come pezzo unico, lontano dalle
ideologie di una produzione di serie. 
Su alcuni mobili ed espositori, qualche libro in
ceramica di Daniela Galuzzi. 
Mostra aperta tutti i giorni 16.30-18.30 e su ri-
chiesta al numero 347 055 9210

Atelier della Parola 
Il viaggio: ai confini tra metafora e realtà 
Workshop di traduzione letteraria a cura di Pa-
role Migranti. Prossimi incontri: 16, 30 apri-
le dalle 10 alle 18. Per info e iscrizioni:
info@parolemigranti.eu

ASS. VERDEFESTIVAL
Sabato 9 aprile ore 18
Kiss Bar via Monte Popera 2
DEGLI INIZI E DELLE FINI
Gioco letterario a cura di Nicola Bontempi
(poeta & sobillatore)

CENTRO INSIEME
via dei Cinquecento 1

9 aprile ore 21 
Torna la farsa teatrale 
IL PARROCO E’ IMPAZZITO 
In una parrocchia del napoletano… succede
di tutto ! 
Compagnia Teatrale “IL SOCCO E LA MA-
SCHERA”

16 aprile ore 14.30 
Visita guidata con ritrovo davanti alla chiesa
di Santa Rita
I rinnovati poli museali di Milano - Il nuovo
Museo archeologico - La torre di Ansperto e
la Milano romana - Prenotazione da sabato 2
aprile, contributo € 10 

GIARDINO DELLE CULTURE
via Morosini /Bezzecca

Domenica 10 aprile dalle 10 alle 18
CULTURE AL LAVORO
Piazza della creatività e della produzione arti-
stica - Opere pittoriche, sculture, banchetti di
produzione artigianale, produzione artistiche
dal vivo

MUSICA IN GIARDINO 
Rassegna di incontri musicali con aperitivo a
cura della Associazione Euterpe OttavaNota. I
concerti proposti vogliono presentare la musica
nelle sue varie sfaccettature, dalla classica al
jazz passando per il pop e il rock. I concerti si
svolgeranno in quattro domeniche, con cadenza
mensile, alle ore 11. Prima data: 

17 aprile
Paolo Tomelleri Jazz Band

24 aprile dalle 10 alle 13
SCAMBIO LIBRI al Giardino

ZOE OLISTIC STUDIO
Via Maestri Campionesi 26

Incontri con la naturopatia: nutrizione e benes-
sere 
Giovedì 14 aprile ore 21
CURARE O PREVENIRE? EDUCAZIONE NUTRI-
ZIONALE INFANTILE
L’importanza della educazione nutrizionale fino
dall’infanzia per proteggere la salute.
Relatore: Cristiano Mancini - Naturopata -
Istituto di Medicina Psicosomatica Riza 
Info e prenotazioni tel. 02-39440752 - zoeoli-
stic@zoeolistic.it

GRUPPO ARCHEOLOGICO
MILANESE

Corso Lodi 8C - tel. 02.796372

14 aprile ore 21: 
Conferenza: Da Neapolis a Napoli. Ricerche
archeologiche nel centro Storico Unesco
Relatore: Alfonso Scudieri.
21 aprile ore 18.15
Conferenza: Dalla preistoria a Caravaggio 
Relatore: dottor Davide Locatelli - archeologo
di Archaema

CENTRO CULTURALE 
ANTONIANUM
Corso XXII Marzo 59/a

Sabato 16 aprile ore 15.30
DAME E CAVALIERI
L’amore ai tempi dei castelli e della Cavalleria
A cura di Clara Monesi

QUATTRO
ZOE OLISTIC

Mercoledi 20 aprile ore 18
Presso la Biblioteca Calvairate, via Ciceri Vi-
sconti 1
Conferenza su:
Diete dimagranti: perché evitare il fai da te.
L'importanza del nutrizionista per un approccio
consapevole.
Relatrici: dottoressa Ramona De Amicis (die-
tista - nutrizionista) e dottoressa Francesca
Ghelfi (nutrizionista)

ANPI ZONA 4
22 aprile ore 21
Teatro L'Arca, corso XXII Marzo 23
GUERRA ALLA GUERRA
Spettacolo di canzoni, scritti, poesie dalla Re-
sistenza ai giorni nostri - Regia di Silvano Pic-
cardi

30 aprile dalle 14.30 alle 18.30
Palazzina Liberty di Largo Marinai d’Italia 
MILANO CANTA LA LIBERTÀ
Testi a cura di Vincenzo Viola - Presenta Chiara
Compagnoni
Partecipano: Coro di Micene, Coro ingrato, Co-
ro Zenzero, Duo Scaligero, Quintetto Nigra,
Sa oghe de su coro, Suoni e l*Anpi, Voci di
mezzo.

COMITATO 22 MARZO 
24 aprile 
GRANDE FESTA DI VIA FIAMMA 
L’evento prevede la presenza di 90 operatori
commerciali e artigianali, 9 installazioni per gio-
stre e spettacoli di intrattenimento per bambini
(spettacoli di magia, baby dance) e musicali.

TEATRO OSCAR
Via Lattanzio 58 - www.teatrooscar.it

Venerdì 29 aprile ore 21
Conferenza   job Oscar day
IL LAVORO E LA SOCIETA’ DI OGGI
Con la partecipazione di Paolo Cederle, Danilo
Galvagni, Francesco Covini

GRUPPO SPORTIVO 
ANNI VERDI

1° maggio

23° edizione della Corsa di primavera 
Memorial Roberto Bussoli
Marcia non competitiva con due percorsi da 10
km e 5 km che attraversa le vie del quartiere
Grigioni e il parco della Vettabia (in direzione
dell’Abbazia di Chiaravalle), con arrivo presso
l’oratorio della Parrocchia di via dei Cinque-
cento.

L’ALBERO DI NICOLAS

Domenica 17 aprile ore 16 

presso il Politeatro di viale Lucania 16, 
L’Albero di Nicolas, associazione di promozione
sociale che opera in zona 4 e non solo (www.lal-
berodinicolas.org; www.facebook.com/LAlbe-
roDiNicolasAps)  vi invita a
CLASSICA È D’AUTORE, uno spettacolo creato
per sostenere il progetto del gruppo caritativo
Tabità della parrocchia della Madonna della
Medaglia Miracolosa, che intende aiutare ra-
gazzi meritevoli ma con mezzi economici fa-
miliari insufficienti, a proseguire il proprio per-
corso scolastico con uno sguardo più sereno
verso il futuro. 
Sul palco, il grande maestro Raffaele Figini
che eseguirà il concerto per pianoforte e, a se-
guire, la mitica band Terapie Musicali, che pro-
porrà una rivisitazione di celebri brani di Gior-
gio Gaber ed Enzo Jannacci. L’ingresso è a of-
ferta libera e tutto l’incasso sarà devoluto al
progetto.

RUNAWAY TRAVEL
Via Cadore 30

Mercoledì 20 aprile 

Visita guidata al Cenacolo vinciano
Ritrovo alle 10 davanti alla chiesa di Santa Ma-
ria delle Grazie - Per informazioni e prenota-
zioni: 02 36695214 - info@runawaytravel.it -
Facebook: runawaytravel

LA STELLA DI LORENZO

21 aprile ore 18.30

presso la Palazzina Liberty in Largo Marinai
d’Italia
La Stella di Lorenzo onlus presenta
IL CUORE IN CAMPO 
Testimonial dell'evento, Riccardo Pittis, già
capitano dell’Olimpia Milano della Benetton
Basket - della Pallacanestro Treviso e della Na-
zionale italiana di Basket, che porterà la sua
testimonianza di sportivo, uomo e responsabile
di team.
L’ingresso è a offerta libera, necessaria la pre-
notazione al numero 348 5545641, o con una
mail a eventi@lastelladilorenzo.org. L’iniziativa
è organizzata per il finanziamento delle cam-
pagne di screening elettrocardiografico, con-
dotte in collaborazione con il reparto di cardio-
logia pediatrica dell’Ospedale Ca’ Granda Ni-
guarda, che stanno coinvolgendo alcuni Istituti
Comprensivi della zona 4.

CERDI KALA YOGA
via Tito Livio 23 - info@kundaliniflow.com

cell.339.4732767

Domenica 24 aprile e lunedì 25 aprile, ore

05-07.30

Sadhana Acquariana
La pratica dello yoga prima dell’alba. Quota
di partecipazione: offerta libera. 

ASSOCIAZIONE 
LUISA BERARDI

ALLONS ENFANTS!

28 aprile ore 18.30

presso Cascina Cuccagna, via Cuccagna ang.
Muratori 
L’ARTE E IL DONO DEL BELLO
Asta di quadri e litografie di Art Naïf e Art Brut
a favore delle associazioni Allons Enfants! e
Luisa Berardi che operano nel  quartiere Molise
Calvairate occupandosi di minori fragili, di  ra-
gazzi in condizione di disagio scolastico e so-
ciale, di incontri interculturali e laboratori di
lingua e cultura italiana per mamme. Il ricavato
dell'asta sarà interamente devoluto alle due As-
sociazioni.

BOCCIOFILA LOMBARDO
via Zanella 19

Da lunedì 2 maggio 

3° Trofeo F.lli Panontin
Le gare si svolgeranno con incontro tra 8 coppie
per sera nelle serate di: lunedì – martedì – gio-
vedì e venerdì a partire dalle ore 20.30 fino al
termine degli incontri.
Le finali si disputeranno nel pomeriggio di do-
menica 15 maggio con inizio alle ore 16 per il
3° e 4° posto, a seguire la finale per il 1° e 2°
posto.

EEVVEENNTTII  GGRRAATTUUIITTII

AALLTTRRII  EEVVEENNTTII

Lo Spazio titolivio 27 si offre 
per ospitare a prezzi competitivi

EVENTI - CORSI 
RIUNIONI - ASSEMBLEE

A disposizione: una sala con 2 vetrine su
strada (max 30 persone) - una sala sot-
tostante (max 20 persone) - WiFi hot-
spot e TV screen.

Per maggiori informazioni e preventivi: 
cell. 392 0286140  

email info@universitylab.net

25 Aprile in Musica
Al primo piano del Centro Commerciale
PiazzaLodi alle 16.30 
Concerto jazz 
del gruppo Madamzajj 

Negli stessi giorni sarà esposta una 
Mostra a fumetti su Sandro Pertini 
e la Resistenza

COMITATO SOCI 
PIAZZALODI - ROGOREDO

Per la vostra pubblicità 
in zona contate su...

Tel 02 45477609
cell 338 1414800 -  333 3634480

quattro@fastwebnet.it  
www.quattronet2.it 

RICHIEDETECI UN PREVENTIVO
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EL.BO. 
di Boschetti Simone

Impianti Elettrici 
Civili e Industriali

Viale Umbria, 99
E mail: boschettigroup@libero.it
Te. 02 57403679 Fax 02 55212802
Cell. 339 2707583

CINEFORUM OSCAR
Via Lattanzio 58

Le proiezioni si tengono il lunedì alle ore 15.15
e alle ore 21 - Ingresso singolo € 5

11 aprile: LATIN LOVER
di Cristina Comencini
18 aprile: MIA MADRE 
di Nanni Moretti

Cine  Raga

Domenica 10 aprile ore 18.00

LA BICICLETTA VERDE
Regia di Haifaa Al Mansour

CINETEATRO DELFINO
Via Dalmazia 11

CINEMACAFFE’ - Proiezioni alle ore 15.30

e 20.45 - ingresso 5 €

11 aprile: HEART OF THE SEA - Le origini di
Moby Dick
di Ron Howard
18 aprile: STEVE JOBS
di Danny Boyle
25 aprile: CREED - NATO PER COMBATTERE
di Ryan Coogler
2 maggio: IL FIGLIO DI SAUL
di László Nemes

NUOVO CINEMA PARENTI
Via Pier Lombardo, 14 

Biglietteria 02 59995206

Gli inediti
Rassegna di film mai visti sui grandi schermi
milanesi, preceduti da cortometraggi e accom-
pagnati nel foyer da bistrot, musica, ospiti e
contenuti speciali. In lingua originale sottoti-
tolati in italiano.

Venerdì 8 aprile

Foyer dalle 21: 1° Convegno del cinema “di
vampiri di menare” a cura di I 400 Calci
ore 21.30 Apertura bistrot… a kilometro ce-
CINEpas. E poi musica, banchetti con libri,
gadget cinefili e vampireschi.
Sala AcomeA alle 21.30

Corto a sorpresa
What We Do in the Shadows di Jemaine
Clement, Tika Waititi (Nuova Zelanda, 2014,
86 min)
Lingua: Inglese, sottotitolato in italiano

Venerdì 15 aprile

Foyer dalle 20: Apertura bistrot e banchetti 
ore 20.30 Esibizione live di Der Maurer (En-
rico Gabrielli), Steve Reich per clarinetto e loop
e poi Vincenzo Vasi con theremin e voce + in-
cursioni improvvisate
Sala AcomeA ore 21.30

Sottoripa di Guglielmo Trupia (Italia, 2013, 7
min)
UPM - Unità di Produzione Musicale di Elvio
Manuzzi, Pietro DeTilla, Tommaso Perfetti (Ita-
lia 2015, 77min) - Lingua: Italiano, sottotitolato
in inglese

Sabato 30 aprile

Foyer dalle 16: Apertura bistrot, musica e ban-
chetti con libri e gadget cinefili e musicali -
ore 20.30 concerti e DJ Set a sorpresa

Sala Grande ore 21.30

Brustulein - Cinema da sgranocchiare al cine-
ma di Davide Rizzo (Italia, 2010, 13min)
Blur: New World Towers di Sam Wrench (UK,
2015, 93 min)
Lingua: Inglese, sottotitolato in italiano

PALAZZINA LIBERTY
IN MUSICA

Largo Marinai d’Italia

10 aprile ore 11

FESTIVAL LIEDERÌADI
I Lieder brasiliani
Susie Georgiadis, soprano
Diego Mingolla, pianoforte

13 aprile ore 20.30

LA RISONANZA

Prima Donna
Musiche di A. Vivaldi e G.F. Handel, 
Roberta Invernizzi, soprano
Fabio Bonizzoni, clavicembalo e direzione

15 aprile ore 21

Orchestra Milano Classica

PIANOFRIENDS
Skrjabin e Kandinskij, suoni colori e psiche

La classe del Maestro Vincenzo Balzani

17 aprile ore 10.45

OMAGGIO A HAYDN
Miriam Prandi, violoncello
Orchestra da Camera Milano Classica

Luca Guglielmi, fortepiano e direttore

23 aprile ore 21

Nel quarto centenario della morte di William
Shakespeare
Lascia pur che il mondo giri
Scene di William Shakespeare e musiche ori-
ginali della sua compagnia
Orchestra da Camera Milano Classica

Virginalista e direttore Michele Fedrigotti

24 aprile ore 10.45

ABENDSTERN
I melologhi di Richard Strauss

Quirino Principe, voce recitante
Marino Nahon, pianoforte

28 aprile ore 21

Milano Classica e il Conservatorio di Musica

“G. Verdi” di Milano

Programma e interpreti in via di definizione

1 maggio ore 10.45

NON SOLO MELODRAMMA
Intorno al Doppio Quartetto di Ottorino Re-

spighi

Conversazione concerto con 
LE CAMERISTE AMBROSIANE

TEATRO FRANCO PARENTI
Via Pier Lombardo 14 - tel. 02 59995206

Musica al Parenti

8 aprile ore 21

JIM BLACK TRIO
Elias Stemeseder – pianoforte
Thomas Morgan – contrabbasso
Jim Black – batteria

25 aprile ore 21

NICOLE MITCHELL “BLACK EARTH STRINGS”
Nicole Mitchell – flauto 
Renee Baker – violino e viola
Tomeka Reid – violoncello
Josh Abrams – contrabbasso

9 maggio ore 21

DAVE LIEBMAN – RICHIE BEIRACH DUO
Dave Liebman - sax
Richie Beirach - pianoforte

OTTAVA NOTA
Via Marco Bruto 24 - Tel. 02 89658114 

info@ottavanota.org

Venerdì 8 aprile ore 21

Impressioni Musicali
Luci e penombre che suonano
Antonella Bini, flauto
Silvia Cignoli, chitarra
Autori del Novecento e contemporanei a con-
fronto
Ingresso a offerta libera

Venerdì 22 aprile ore 21

Migrazioni, contaminazioni. Da Samarcanda
a Buenos Aires 
Concerto
con Valentina Pennino, soprano e Annibale

Rebaudengo, pianoforte
Ingresso a offerta libera

Venerdì 29 aprile ore 21 

Incontro-concerto dal titolo
DEBUSSY L’ESOTERISTA
in occasione della presen-
tazione dell’omonimo libro
di Alessandro Nardin edito
da Jouvence.
Nel prossimo numero di
QUATTRO, una intervista
all’autore.

Martedì 3 maggio ore 21

LA STORIA DEL PIANOFORTE - Dalle origini
al Novecento
a cura di Adalberto Riva - Verso l’era moderna,
Brahms, Debussy, Bartok, Schoenberg, Proko-
fieff, Gershwin. Ingresso a pagamento 

ARTEPASSANTE 
PASSANTE PORTA VITTORIA

Pagina fb: Spazio Artepassante Vittoria

8 aprile - 2 maggio

Mostra collettiva di: Ivano Boselli, Paola Gatti,
Fiorenzo Bordin, Manuela Creti, Carlo Taglia-
ferri, Joe Colosimo
VISIONART
Associazione artistica Factory Art Zone
15 aprile ore 18: inaugurazione e presentazione
degli artisti.
Orari: da lunedì a venerdì dalle 17 alle 19 - sa-
bato dalle 16 alle 19 - domenica chiuso

WOW MUSEO DEL FUMETTO
viale Campania 12

Tel. 02 49524744/45 - www.museowow.it 

Fino al 5 giugno

STAR WARS: dal fumetto al cinema… e ritorno
Uno straordinario percorso espositivo dedicato

alla saga di Star Wars unendo due aspetti fon-
damentali: la passione dei fans, che prestano
i gioielli delle loro collezioni private, e lo stra-
ordinario percorso editoriale compiuto dai fu-

metti parallelamente al cinema, dal 1977 (e
ancora prima come fonte d’ispirazione) ad oggi
- Ingresso 5 euro (ridotto 3 euro)

9 aprile dalle 10.30 alle 20

Bricòla – Festival delle autoproduzioni a fu-
metti 
Ingresso libero
Dalle 20 alle 22 party finale presso BOOM Mi-
lano, il bar di WOW Spazio Fumetto

CENTRO ARTISTICO 
CULTURALE MILANESE

Fino al 10 aprile 

Nei locali della sede di viale Lucania 18
Mostra collettiva a tema: 
VISIONI DI MILANO
Orari di apertura: festivi e prefestivi dalle 15
alle 18.30

30 aprile - 8 maggio

Mostra collettiva dal titolo 
MONOCROMATISMO
Inaugurazione: 30 aprile ore 17 - orari di
apertura: festivi e prefestivi dalle 15 alle 18.30
Segreteria del Centro Artistico di viale Lucania
aperta tutti i giorni dalle ore 14 alle 17 - Tel.
02 5391552

AVANTGARDEN GALLERY
via Cadolini 29

Fino al 19 maggio

NOW AND LATER
by DAZE. One man show di uno dei maestri
del movimento dei graffiti.
Orari: martedì-venerdì dalle 14 alle 19 - sabato
dalle 15 alle 19

FONDAZIONE PRADA
Largo Isarco 2 - Tel. 02 5666 2611

info@fondazioneprada.org

Fino al 19 giugno - Podium e Cisterna

TO THE SON OF MAN WHO ATE THE SCROLL 
Nuovo progetto artistico di Goshka Macuga
(Varsavia, Polonia) che opera nel punto d’in-
contro tra discipline diverse come scultura, in-
stallazione, fotografia, architettura e design.

Fino al 28 agosto

L’IMAGE VOLÉE
Mostra collettiva curata dall’artista Thomas
Demand, include più di 90 lavori realizzati da
oltre 60 artisti dal 1820 a oggi. L’intento di
Thomas Demand è di indagare attraverso la
mostra le modalità con cui tutti noi ci richia-
miamo a modelli preesistenti e come gli artisti
hanno sempre fatto riferimento a un’iconografia
precedente per realizzare le proprie opere. 

C|E CONTEMPORARY
via Tiraboschi 2/76 corte interna
tel. 02 45483822 - 348 9031514

Fino al 31 agosto 

Arte e perturbante 
CHANTAL MICHEL, l’inquiétante étrangeté
a cura di Viana Conti - Orari di apertura: mar-
ven 14 - 18

MMUUSSIICCAA

MMOOSSTTRREE

CCIINNEEFFOORRUUMM



16 aprile 2016

SPAZIO TERTULLIANO
Via Tertulliano 68 - tel. 02 49472369

6 -17 aprile 
FUCKING BITCH [Assenza]
liberamente tratto da “L’ora grigia/La chiave
dell’ascensore” di Agota Kristof - regia di Fran-
cesco Leschiera

20 - 24 aprile 
SE CADERE IMPRIGIONARE AMO
scritto e diretto da Andrea Cramarossa

TEATRO DELFINO
Piazza Piero Carnelli Tel. 333.5730340 

9 e 10 aprile
PIZZINI - PAROLE CONTRO LE MAFIE
Regia, adattamento e scrittura drammaturgica
di Nini Ferrara - Percussioni e voce: Danila
Massimi

16 aprile ore 21
CERCASI BADANTE BAND presenta
ROCK FOR ABAK 2
A cura del Lions Club Milano in favore del Mer-
cy Hospital ad Abak in Nigeria - Ingresso 15 €

PACTA DEI TEATRI
TEATRO OSCAR 

Via Lattanzio 58

5 - 8 aprile ore 21
COLAZIONE DA VOLTAIRE
dal Dizionario Filosofico di Voltaire - Adatta-
mento e regia di Alessandro Pazzi  - con Ales-
sandro Pazzi e Matteo Bertuetti

TEATRO OSCAR
Via Lattanzio 58 - www.teatrooscar.it

Sabato 9 aprile ore 21.00 
KRONIA
A cura della Compagnia Quadrifolli
Teatro di improvvisazione 

Giovedì 28 aprile ore 21 
SMETTO QUANDO VOGLIO
di Sydney Sibilia

Sabato 30 aprile ore 21 
CAMILLO OLIVETTI  Alle radici di un sogno
di Laura Curino e Gabriele Vacis 

IL CIELO SOTTO MILANO
Stazione Vittoria del Passante ferroviario

viale Molise
cell. 340 4763017 - 338 9648850 

www.ladualband.com

10 aprile ore 20.45
DON CHISCIOTTE AMORE MIO
prezzo: 15€ (spettacolo + piatto + birra o vino)

15 aprile ore 20.45
WOODY GIPSY BAND
Una serata di swing esplosivo 

12 e 13 aprile ore 20.45
SOTTO LA STESSA CROCE
di Giulio Federico Janni

Rassegna Happy birthday, Shakespeare!

16 aprile ore 21 

Open Bardo 
17 aprile ore 11

Breakfast with Shakespeare
29 aprile ore 20.30

Per un tuo sorriso spunterà la luna

TEATRO SILVESTRIANUM
Via Maffei 29 - Tel. 02 5455615

Giovedì 7 aprile ore 20.30
Laboratorio Teatrale “Dal Testo alla scena” -
Liceo Gandini-Verri di Lodi
ZEUX EX MACHINA
UNA COMMEDIA SENZA FINE
adattamento a cura di Annalisa Degradi 
Regia di Luciano Pagetti

Sabato 16 aprile  ore 20.45
Compagnia “Gennarojazz & Triccheballaccheband” 
LA STORIA E’ QUESTA QUA
commedia musicale - regia di Gaetano Dibitonto
A seguire: PREMIAZIONE Rassegna Fita Lom-
bardia – Teatro Silvestrianum  2015-16

TEATRO FRANCO PARENTI
Via Pier Lombardo 14 - tel. 02 59995206

Fino al 17 aprile

BULL
di Mike Bartlett - regia Fabio Cherstich 

5 – 10 aprile

AMULETO
di Roberto Bolaño - con Maria Paiato 

21 e 28 aprile

Reportage Teatrale
Il giornale parlato. Rassegna d’informazione
in scena di e con Livia Grossi, giornalista del
Corriere della Sera

IL POLITEATRO
viale Lucania 18 - www.ilpoliteatro.org

Sabato 9 aprile ore 21 

Domenica 10 aprile ore 16

TUTTA COLPA DI CRISTINE 
Regia di Luca Strano - Commedia brillante

Sabato 16 aprile ore 21

Match d’Improvvisazione Teatrale
di Isabella Cremonesi - Teatro del Vigentino

Sabato 30 aprile ore 21

Danze Mediorientali 
Compagnia di Folklore egiziano “Almas al Qa-
mar”

MTM TEATRO LEONARDO
Via Ampère 1/ piazza Leonardo da Vinci

Lunedì 11 aprile

PROMO MUSIC
PINUCCIO CHIAMA MILANO
Con Alessio Giannone

14 - 17 aprile

ODEMÀ/TIKTALIK
MODÌ - L’ULTIMO INVERNO 
DI AMEDEO MODIGLIANI
Autore, regia e musiche di Gipo Gurrado

19 aprile - 1 maggio

BAGS LIVE/MALGUION
OBLIVION: THE HUMAN JUKEBOX
Testi di Davide Calabrese e Lorenzo Scuda 

TEATRO CARCANO
Corso di Porta Romana 63 

tel. 02 55181377

Fino al 10 aprile

LA MANDRAGOLA
di Niccolò Machiavelli - Interpretato e diretto
da Jurij Ferrini

13 - 24 aprile

ARANCIA MECCANICA
di Anthony Burgess - Musiche di Morgan 
Regia di Gabriele Russo

27 aprile - 8 maggio

Gaia De Laurentiis - Stefano Artissunch
LISISTRATA
di Aristofane - Adattamento e regia di Stefano
Artissunch

TIEFFE TEATRO MENOTTI
Via Ciro Menotti 11 - tel. 02 36592544

14 - 17 aprile

DOPPIO SOGNO (Eyes wide shut)
Regia di Giancarlo Marinelli, tratto dall’omo-
nimo racconto di Arthur Schnitzler - con Ivana
Monti, Caterina Murino, Ruben Rigillo, Rosa-
rio Coppolino

TEATRO 
DELLA CONTRADDIZIONE

Via della Braida 6 - tel. 02 5462155

7 – 10 aprile

Annunziata detta Nancy
di e con Riccardo Goretti - genere: recital mul-
tiautobiografico

14 – 17 aprile

Serate doppio spettacolo

Andrea Tibaldi e Sanpapié
Variegato all’amore
progetto e regia di Andrea Tibaldi - con Monica
Bonomi, Lara Guidetti, Patrizio Belloli, Andrea
Tibaldi e Andrea Parazzoli al pianoforte
Affogato all’odio
di Andrea Tibaldi con Valentina Buttafarro, La-
ra Guidetti, Andrea Tibaldi e Andrea Parazzoli
al pianoforte

23 aprile

Teatro della Contraddizione e Sanpapié
Balerhaus
e la Balerhaus orchestra

26 aprile

Cinaski contro tutti
di e con Vincenzo Costantino Cinaski e con
Mell Morcone al pianoforte

5 – 8 maggio

Scimmie Nude
Paura e Desiderio
di e diretto da Gaddo Bagnoli - genere: partitura
crudele

TEATRO FRANCO PARENTI
via Pier Lombardo 14 

info@teatrofrancoparenti.it

8 aprile ore 10 e 9 aprile ore 16.30

NESSUN DORMA! Briciole di Turandot 
Opera Baby (0 - 3 Anni) 

9 aprile ore 15

AQUARIUM
Compagnia Fondazione Teatro Ragazzi e Gio-
vani Onlus - età dai 6 anni

TEATRO OSCAR
Via Lattanzio  58  - www.teatrooscar.it 

Tel. 02 5455511

Cine Bimbi Oscar 

Sabato 9 aprile ore 16 

KHUMBA
Regia Anthony  Silverston 
Per bimbi dai 4/5 anni

Tutti sul palco - Domenica  10 aprile

Incontri dalle ore 11: i bambini saranno prota-
gonisti al Teatro Oscar e avranno l’occasione
di scoprire i luoghi segreti del teatro e cono-
scere gli strani personaggi che lo popolano

TUTTI IN SCENA!
Età dai 4 anni - ingresso gratuito - prenotazione
obbligatoria

Concerto con happy hour

Giovedi 14 aprile ore 19 

CASCA IL MONDO 
Fiaba musicale per grandi e piccini
Yuryko Mikam

Oscar per tutti  - Rassegna di teatro per ra-

gazzi e famiglie

Sabato 16 aprile ore 16

NON RIESCO A DORMIRE! 
Regia di Gabriella Foletto

TEATRO SILVESTRIANUM
TEATRO COLLA 
via Andrea Maffei 29

Sabato 9 aprile ore 16.30

Domenica 10 aprile ore 15 e 17.30

LE AVVENTURE DI TOM SAYER
di Mark Twain - per bambini dai 3 anni

Sabato 30 aprile ore 16.30

Domenica 1 maggio ore 15 e 17.30

BIANCANEVE
dei F.lli Grimm - di Mark Twain - per bambini
dai 3 anni
Info e prenotazioni tel. 02 55211300  
info@teatrocolla.org

TTEEAATTRRII PPEERR  II  BBAAMMBBIINNII


